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Forse dopo un anno solo è un, po'pre-. 


sto per misurare, il cammino che, abbiamo 
percorso dopo, il nostro ingresso a Roma., 
Avviene. a noi come a colui che, messo al 
principio d'una ‘lunghissima ‘ via, volesse, 
dopo qualche passo, rivolgersi a misurare 
la strada fatta e quella che ancora , resta 
a farsi; è veramente, troppo, presto, ma 
vorrebbesi perciò::sostenere. che non. ab- 
biamo camminato ? 

Sì: avete fatto un bel viaggio, aggiun- 
gerà taluno, e, ne .avete ritratto, un bel 
frutto! Di quelli.che erano. vostri nemici 
già nessuno: ha cambiato: d’idea, e guar- 
date un po’quanti vociavano un anno fa 
a squarciagola, viva qua e viva là, che 
adesso hanno ben altro che i viva in bocca 
e quasi. sì. dovrebbero - dire contentoni di 
ritornare ‘al passato, tanto si mostrano cor- 
rucciati contro il presente. Ma, anime buone, 
anche questa è strada fatta, sono i, primi 
gradini della scala, senza; dei quali. non si 
monta più in.alto, è la sinfonia; dopo la 
quale vien l’opera, o per dirla più chiaro, 
è quel lavoro di epurazione che mette a 
terra le ipocrisie, scioglie gli equivoci e 
colloca. ciascuno nella. compagnia, che, ve- 
ramente gli spetta. 

Si crede forse che, dopo: l’esperienza 
che abbiamo fatta entrando. a Milano, a 
Modena, Parma, Firenze, Napoli, Palermo, 
Bologna. e.. Venezia ,prestassimo fede a, 


quella unanimità di applausi che dovunque-| 


abbiamo trovato, e ‘che’ durarono appunto 
il tempo che è durata a Roma? Era dun- 
que, necessario che anche qui succedesse; la 


separazione. delle acque e ciascuno si met-.. 


tesse co’ suoi. Questo è ‘fatto o quasi fatto, 
e non abbiamo: gran ‘che a' dolerci del 
risultato di questa preliminare operazione. 

Abbiamo... perduto ; il ..concorso; fallace, 
non: sincero, di chi, mettendosi con noi in 
principio, era certo+che non avrebbe fatto 
lunga strada in nostra compagnia, ma, ci 
siamo assicurati viemmeglio quello degli 
altri. che una. volta. entrati. nelle nostre 
file, siamo. sicuri che non: te abbandone- 
ranno ‘più. 

E questo ci suggerirebbe qualche osser- 
vazione sull'altra asserzione che .abbiamo 
supposto in bocca ai nostri oppositori, : se 
sia vero cioè che nessuno dei nostri av- 
versari abbia ‘cambiato di parere e resti 
inesorabilmente tale. Forse è vero. anche 
questo; ma. per ;.essere, più. esatti, biso- 
gnerebbe ‘ perserutare | se ‘restano ‘nostri 


APPEODIGE 
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LA; BATTAGLIA DI DORKING 


‘Episodio della’ conquista dell'Inghilterra 
mel 187... ? 


Il sole: era. sorto, quando il convoglio» entrò 
a Dorking,, giacchè. vi erano state numerose 
fermate per via. Quivi. dovevamo rimanere 
qualche tempo, e.ci dissero. di. scendere dai 
«vagoni;, dre che tutti. accolsero.con pia- 
cere, giacchè «eravamo stati molto pigiati du- 
rante la.sotte. BRE 49 
«La, maggior ; parte . di noi approfittammo 
pure. di quella occasione per far colazione con 
ciò che avevamo portato. da Shoreditch, To 
aveva involti gli avanzi del pollo della signora 
© Travers e un po” di pane mel inio Waterproof, 
e divisi le mie provviste con due 0 tre .com- 
pagni meno previdenti. _—_/ .{ _._. _ ° 
(° La linea era ingombra_ di yagoni avanti e 
‘dietro: di noi. Dovevano essere le otto quando 
‘ti venne’ dato l'ordine di risalire id vagone, 
.ed il convoglio ripartì lentamente verso Hor- 
sham; ch’era, dicevasi, il purito che dovevamo 
otenpare; ma circa le dieci, mentre facevamo 


ayversarii con quell’intensità con cui prima. 


lo erano. 


+» E. sempre. il gran quesito» dell’avvenire 
riservato a quel: partito. che nelle-varie re- 
gioni d'Italia si accampò come nemico della 
sua unità per affetto ai governi locali. Que- 
sto, partito ,, composto. specialmente, degli 
elementi ..più:. conservativi. della Società, 
durerà.tal quale ‘sì è -formato-nei primi 
momenti, o non dovrà anch’ esso subire 


quell’inevitabile trasformazione che il tempo; 


e gli. ayyenimenti impongono, ad ogni cosa 
di quaggiù? L’ex-Stato pontificio era altra 
volta: chiuso assolutamente» ad»'ogni nostra 
influenza, ‘e se della sua popolazione noi 
togliamo queî pochissimi che, o passavano 
il confine, o dentro di esso si studiavanò 
ad informarsi. delle .cose ;d’Italia, tutto il 
resto non..sapeva. di noi che: quanto ‘al- 
cuni fanatici andavano predicando'per de- 
nigrarci. In un ‘anno di tempo hanno avuto 
occasione di persuadersi che questo dia- 
volo non.era poi sì brutto,.come lo si di- 
pingeva,..ed..anche là; in fianco a S. Pietro, 
lo sappiamo di certo, che quando si parla 
delle persecuzioni sofferte dalla Chiesa o 
da’ suoi, pontefici, si è d'accordo col dire 
che. questa volta, ..via,, non c'è malaccio, e 
che..alla..fin de?.conti questi .italiani ed il 
loro governo sono dei’ tiranni ‘coì: quali 
sì può anche vivere e vivere senza grave 
strazio. 

Naturalmente. restano ;.nostri avversari 

implacabili Osservatore Cattolico, Unità 
* Cattolica, Y Univers ‘ed ‘il'Monde, ccc.; 
anzi andranno diventando sempre più fe- 
rocì di mano in mano che: vedragno spe- 
gnersi il.livore nell'animo: dei loro: amici: 
a questo: bisogna rassegnarsi. 
' Ma se per questo rispetto il ‘cammino 
percorso è ancor minimo, più grande e 
sensibile lo è certo se noi prendiamo ad 
esaminare ..la, persuasione.che. si è fatta 
nel mondo sulla: possibilità di»risolvere il 
gran problema ‘dell’’abolizione del potere 
temporale del Papa, pur mantenendo ‘in- 
tatta la sua spirituale autorità. Intorno a 
ciò, il. progresso . è: evidente. ;Al 20. set- 
tembre dell’anno scorso rovinava il:potere 
»:temporale «della. Chiesa, ‘oggi ‘si può dire: 
è morto.’ L'Unità Cattolica ‘ha un' bel 
rammentare ogni giorno quante volte: il 
Papa; come, Re, cadde e risorse ;.ma ora 
lo..capisce anche .lei.che:giacque: 

Perscrutare i ‘segreti dell’ avvenire non 
è nostro ‘affare, massime se molto lontano. 
Se i lettori vogliono sapere da noi che 
cosa sarà dell’Italia fra un secolo o due, 
che cosa ne sarà del Papato, della Chiesa 
fra ‘cinquecento anni, ‘sbagliano d’uscio: 
si rivolgano agli astrologhi. Ma colla mano 
sulla ‘coscienza possiamo dir’ loro ‘che il 
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poter temporale dei Papi com’ era al 20 
settembre, 1870, o meglio ancora com'era 
nella primavera del 1839;.è definitivamente 
morto e: sepolto, perchè è morto:e sepolto 
nella‘ coscienza dell’universale. I fanatici 
credono che questa indifferenza dell’ Eu- 
ropa e, del mondo a. fronte d’ un. così 
grande. avvenimento .sia.. un, torpore .mo- 
mentaneo, e si sbagliano: è la convinzione 
profonda ‘universale di’ nonpoter più oltre 
mantenere in piedi un edificio che il tempo 
ha condannato. 

Questa, condizione. della. pubblica . opi- 
nione nel. mondo»molti la. sospettavano; ma 
è dovuto‘ all’anno ora trascorso se fu posta 
in così chiara luce. 


n 
DISCORSO DEL MINISTRO DE VINCENZI 


Abbiamo fatto soltanto breve cenno dei, di- 
scorsi fatti al banchetto di Bardonecchia, man- 
cando iltempoperraccoglierne il testo e lo 
spazio ‘per pubblicarlo. x 

Gi s’invia ora da Torino il breve: discorso 
dell’on. ministro De Vincenzi, e lo, riferiamo 
per ‘intero; sicuri di far-cosa grata ailettori: 


Signori, io vi propongo di portare un.toast a 
tutti gl’illustri rappresentanti della scienza che qui 
vediamo riuniti. Solo gli uomini i quali ostina- 
tamente si danno. alla ricerca‘del vero, rendono 
possibile l’esecuzione di quelle grandi opere che, 
come marcano gli stadi della civiltà, così ‘sono 
cagione di ‘progresso alla civiltà avvenire; Sono 
gli studi de’ molti».che-rendono» possibili: ad al- 
cuni le:grandi. scoperte; che poi attuate, sorpren- 
dono e beneficano l’ universale, Ed una grande 
scoperta, di cui non m'è dato ancora di preve- 
dere tutte le conseguenze ‘nelle’ sue svariatissime 
applicazioni, è di ‘certo quella che ha. reso possi- 
bile la perforazione del Cenisio che oggi qui tutti 
salutiamo come la più ardita e forse la più utile 
opera che siasi compiuta in questo secolo. 

L'illustre Lesseps, che veggo fra noi, mi ri- 
chiama subito alla’ mente un’opera di ugual gran- 
dezza e di non minore utilità testè compiuta, e 
che pér lo scopo cui mira tanto si connette con 
quella ‘che noî inauguriamo, sicchè quasi po- 
tremmò dire come questo traforo:non sia che il com- 
plemento dell’Istmo di Suez; od il taglio\dell’Istmo 
non sia che un'appendice del traforo delle Alpi, 
avendo le ‘due grandi opere: le scopo comune di 
ricollegare l'Europa occidentale e l'Asia mediante 
YItalia e l'Egitto, scopo che per così dire, è la 
grande missione dei nostri tempi, e per cui l’Eu- 
ropa, sede e patria della civiltà moderna, tidà la 
mano ‘alle più remote’ regioni dell'Asia, a quel- 
l’antica' madre: della civiltà. E la-via di questo 
gran commercio” per la conformazione’ del conti- 
nente europeo; appartiene all'Italia, che tanto si 
protende?verso 1’ Oriente. Ma noi non avremmo 
potuto raccogliere questo beneficio senza il per- 
foramento delle Alpi, che è parte necessaria delle 
nostre ferrovie di transito, senza il miglioramento 
dei nostri porti verso il Nord, e ‘senza la costru- 
zione del nostro gran porto. di Brindisi} dove, nélla 
direzione d'Oriente, finisce l’itala terra. 

E per avvantaggiarci di tutti i benefizi che ci 
vengono dalla nostra posizione topografica, in que- 
sto rivolgiménto del massimo dei commerci del 
mondo, non ancora, 0 signori, avevamo compiuto 
il traforo del Cenisio, che volgemmo l'animo ar- 
dentemente ad altri valichi che ci collegheranno 
con l'Europa centrale come questa, del Cenisio, 
ci collega all'Europa orientale. In tal modo, colle 


altre vie che già possediamo, tutte le nazioni del- 
l'Europa potranno facilmente convenire in Italia, 
sia a cagione del commercio con noi, sia per pro- 
tendere i loro commerci nel più lontano Oriente, 
sicchè,-come persimpatia,-così pervinteresse, l'I- 
talia: sarà la terra amica a' tutte le‘mazioni;@ per 
tutte un elemento ed un legame di pace. 

Ebbene, signori, questa nobile missione non 
avremmo ‘potuto ‘‘attuarla ‘senza Ja scoverta del- 
l’applicazione dell’aria compressa ‘alla perforazione 
de’monti che permetterà ‘alle: locomotive di: tran- 
stare a livello le barriere delle Alpi. 

Sia dunque lode ed eterna:gratitudine agli sco- 
Vritori di questo gran trovato, ai nostri tre illu- 
stri ingegneri che non solo seppero congegnare i 


meccanismi più acconci'per utilizzare questa gran | 


forza maturale: risolvendo= nello stesso tempo-una 
gravissima quistione di. scienza applicata;|ma eb- 
bero, anche la ventura di condurre a fine questo 
miracolo del traforo del. Cenisio che. riempie 
l'animo a noi tutti di meraviglia e di ammira- 
zione. ; 

Lode a'coloro che nell’ardua esecuzione furono 
loro .costanti :cooperatori. Lode agli ‘uomini ‘di 
scienza e di Stato. che' aiutarono. coi: loro'studi e 
colla loro autorità l’attuazione del. concetto. Così 
tutti potessero oggi congiungersi alle nostre gioie! 
Ma come lo spirito del sommo uomo che iniziò 
veramente questa, come tutte le grandi cose in 
Italia, vive e vivrà sempre nei nostri animi è ci 
sarà di guida e di scorta sicura, così la memoria 
di quell’Îll:mo che ‘manca a completare la triade 
gloriosa resterà imperitura fra ‘noi. & 

Il Parlamento ‘italiano, 0. signori, all’annunzio 
delle ultime, mine del traforo decretava. beneme- 
riti della patria tutti gli egregi uomini che con- 
cepirono e condussero a termine la grande im- 
presa. 

Ed io credo farmi interpretò dell’opinione di 

voi, o-signori, dichiarando essere benemeriti della 
civiltà di tutte le nazioni coloro che'dando opera 
alle scienze applicate e mettendo le grandi forze 
della natura a benefizio dell’umanità,, promuovono 
le industrie ed i commerci e così stringono sem- 
pre più con interessi comuni le nazioni. 
, To bevo adunque, signori, alla'salute degli emi- 
nenti, rappresentanti della scienza che qui veggo 
raccolti, e fo voti‘ perchè colle applicazioni della 
scienza a cose di ‘pratica utilità sì confermi sem- 
preppiù come la scienza sia. l’anima e la wita 
della moderna civiltà. 
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BENEFICI DELLA NUOVA LEGGE 
DI PUBBLICA SICUREZZA 


Gi scrivono. da Foggia: 

Se lo ‘scopo precipuo’ pel quale fu dal-Par- 
lamento votata la legge del 6 luglio u. s. sui 
provvedimenti di pubblica sicurezza, fu'quello 
di porre un freno ai reati di sangue; la ‘cui 
frequenza e' progressivo ‘aumento avevano al- 
larmata la pubblica‘ opinione; ben possiamo 
affermare che, almeno per quanto riguarda 
questa provincia, tale scopo fu raggiunto. 

Difatti, ove si consideri che. nei mesi di 
maggio, giugno e luglio i reati di sangue nella 
provincia di Capitanata. superarono il numero 
di 100 al mese, dovrà riconoscersi che l’ef- 
ficacia dell’applicazione della legge ha prodotto 
i migliori risultati, essendochè, nel mese di 
agosto, non ebbero a deplorarsi più di ses- 
santa reati. 

Quello ché riesce poi di conforto si è il poter 
constatare che il miglioramento non solo si 
manifesta per la minore frequenza dei reati, 
ma eziandio per la gainore loro gravità, im- 
perocchè la maggior parte dei ferimenti veri- 
ficatisi nell’agosto e compresi tra î 60 reati 
di cui sopra, furono commessi con ‘armi im- 


sosta ad una piccola stazione chè da Horsham 
era lontana poche miglia, ci venne dato or- 
dine di scendere nuovamente dal convoglio e 
‘di. formarci in colonna sulla strada. Avanti a 
noi avevamo dell’arfiglieria di campaglia e un 
po’ più lungi, come ci disse. un ufifciale, di 
stato-maggiore, si trovava un’altra brigata che 
| doveva formare. divisione. colla: nostra. 

« Doporqualche nuovo ritardo, la: nostra, co- 
lonna si pose im. movimento, ma..non marcia- 


quare. verso. il.nord:ovest. ed allora traversò la 
:mia mente : un. sospettordel vero. stato, delle 
cosex-Horsham doveva già. essere occupata-dalle 


poggiarci -su--Leith-Common .e prendere una 
‘posizione ‘che: minacciasse i suoi ‘fianchi sé) si 
‘avanzava‘‘sia»‘ verso! Guildford; sia % verso: Dor- 
‘Questa mia ‘opinione fu tosto confermata 
da'ciòrche «ilegenerale*di ‘brigata ‘disse al'co- 
lonnello' e'\che si vsparse’ immediatamente tra 


Ie ‘file ;'‘nello” stesso'“imomento, per la prima 


voltajun leggero “veniticellodel-Sud ci portò 


| il pritno éco''del'‘èanfiohe. Dopo un”ora il éan- 


nonéggiamiento* cessò! Che' significava ciò? Lo 
| ignoravaino. Durante «quel'‘teripo continua- 
‘vamo a 'tiîaréiare! Il'Cielo era coperto! di'nu- 
vole, burrascoso, e la polvere ‘che’ sollevavamo 
“nella Strada ci soffotava! Io! aveva conservata 
‘ima piccola boccetta di bordeaux, ma non durò 


| a lungo, giacchè eravamo troppo numerosi 


vamo innanzi; la nostra. strada. pareva obli- | 


avanguardie del nemico, e'.noi dovevamo,ap- | 


{non contava 
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e la sete divenne "ben tosto'più che mai in- 


l'elevai { 
una splendida vista, e la campagna in quella 
bella giornata’ d’estate “pareva tutta in fiore, 
quantunque l'erba fosse arsa' da ‘una lunga 
siccità. o $ 
— Fù per noi un gran sollievo il lasciar la‘ 
‘strada polverosa, per camminare a traverso i 
campi, ed in cima alla collina frovammo!un 
fresco venticello. ; 
‘Potetnmo allora vedere, per la prima volta, 
tutta la ‘nost sione. Il nostro reggimento 
î cinquecento uomini, ‘im- 
‘perocchè ne facevano parte molti ‘impiegati 
dei minîsteri che le loro funzioni avevano trat- 
‘tenuti in città, ma il reggimento di milizia 
‘era completo, è tuta la divisione, mi si dissé, 
‘ascendeva a ‘circa cinquemila ‘uomini. Pote- 
'vamo pure vedere altre truppe che si stende- 
‘Vano. sui fianchi della nostra divisione, ed os- 
servammo due baiterie di campagna dell’arti- 
glieria reale, oltre alcuni cannoni di. grosso 


| calibro, ‘appartenenti, senza dubbio, a corpi di 


‘volontari, e tirati da cavalli d’agricoltori, 
. La fresca temperatura , il numero ‘dei reg- 
gimenti e la forza evidente della nostra posi- 


‘zati di venti 
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zione rialzarono il nostro coraggio , ‘che, ho 
vergogna a dirlo, era stato molto in ribasso 
tutta la mattina. Non era già che non fossimo 
impazienti di venir alle mani col' nemico, ma 
le contromarcie è le soste che ci avevano fatte 
fare indicavano un’incertézza di cattivo augurio 
in coloro che ci comandavano. - * 

In due giorni gli invasori si ‘erand’ #van- 
niglia senza che fosse stato preso 
alcur, provvedimento. efficace per ‘arrestati. 
L’ignòranza in cui eravamo, dal ‘ colonnello 
‘fino all’ultimo volontario, intorno ai movimenti 
dell'esercito invasore, ci riempiva 'd’itiquietu- 


‘dine. Non potevamo, a ‘meno d’iminaginardi il 


nemico in atto: di effettuare un piano d'attacco 
profondamente meditato, che contrastava' colla 
nostra perplessità. Il ‘silenzio ed il mistero'in 
cui pareva aver avviluppato la sua marcîa ci 
Cagionavano non lieve timore. 

Frattanto s’avvicinava la notte ‘ed’ incomin- 
ciavamo a Sentire la fame, nulla avendo man- 


‘giato ‘dall’alba. Pare che allorquando eravamo 


passati per la stazione di Waterloo un intiero 
convoglio di viveri vi si trovasse fermo; il 
nostro tolonnello, aveva proposto di staccare 
uno dei vagoni e di unirlo al nostro‘ convo- 
glio, affinchè avessimo da mangiare; nia l’uf- 


ficiale che era incaricato della guardia di quei | 


viveri, e che era, credo, ciò ché si chiama un 
sotto-intendente (bella cosa, frà parentesi, quel- 
l’intendenza che ci fece tanto male quanto il 
nemico !), rispose che aveva ordine di tenere 
tutti i viveri riuniti è che nulla poteva” dare 


‘26 laglio a tutto agosto, n. 291. Dall’ ufficio 


| piro-trasporto;; Cambria. con al. rimorchio la fre- 


l'inutile’ di darci’ dei ‘viveri, 
‘tre eravamo sdraiati sull’ érba' presso i fasci 
| brigata e dal suo stato' maggiore, percorreva 


‘nogchiale la part Srid' della” valle. Ordinanze 


(Stato, a quanto pare, in. ricognizione ; 


proprie, cioè: con mazze; pietre ‘ed altri corpi 
contundenti, e “perciò Sono*stati più lievi e 
di ‘meno pericolose conseguenze. 

Un' altro risultato ‘poi si ebbe: sotto «il rap- 
porto dell'interesse finanziario! dall’applicazione 
della citata legge. 

Molti di coloro che‘ prima,’ forse‘ non preoc- 
cupandosi’ delle lievi conseguenze cui sî espo- 
nevano, asportavanoarmi: da’fuoco.senza per- 
messo; si ‘affrettarono ‘a farne domanda; e ne 
abbiamo una prova nei dati che seguono: 

Licenze di porto d’armi e caccia rilasciate 
dall'ufficio di pubblica sicurezza di Foggia dal 
4° igennaio al 25 luglio p. p.;:m. (944 6 dal 


di Bovino, dal 1° gennaio al 25 luglio PP.) 
n. 218, se dal. 26-luglio a‘tutto agosto, n. 141. 
Dall’ufficio di Sansevero, dal 4° gennaio al 25 
luglio. p, p., n.740, e ‘dal'26 luglio a tutto 
agosto n. 482. 

In totale, rilasciate, nella; provincia, nel 4° 
periodo,, n.,,1869. licenze; nel. 2° periodo; nu- 
mero::867. 


" ‘MARINA MILITARE 


IP Movimento di (Genova‘riceve ‘dalla + Spezia 
le seguenti’ notizie»della marina militare: dal 13 
al 16settembre: 


D’ordine ‘del ministero è:stato:armato in Ve- 
nezia l'avviso Sirena ‘per ‘essere*tosto avviato 
a Cagliari a surrogare l’Authion il ‘quale deve 
tosto fare ritorno in dipartimento. per | essere 
disarmato, dovendosi eseguire delle riparazioni. 

La sera del: 12 è giunto in questo golfo il 


gata Duca di. Genova «che. lasciava a Panigaglia 
per ivi. sbarcare» delle i munizioni. da. guerra, 
proveniente da Genova. 

La mattina del 43 giungeva il piroscafo Ra- 
leno. 

Il nuovo ministro di marina comm. Ribotty 
nel giungere al potere ordinava i seguenti cam- 
biamenti negli ufficiali ammiragli. 

Comm. De-Viry che.era comandante in; capo 
del 2° dipartimento:marittimo è stato nominato 
membro! del consiglio superiore. di marina. 
Comm. Isola Ulisse, nominato ‘comandante in 
capo del 1° dipartimento' marittimo, e comm. 
Cerruti lascia il. comando del 1° dipàrtimento 
e va colla stessa carica al 2° dipartimento ma- 
rittimo. 

Il 44 è passata in armamento. a tipo ridotto 
in Venezia la Principessa Clotilde, la quale 
deve partire verso i venti del corrente onde 
recarsi in'Spezia per essere immessa in bacino. 

La piro-corvetta Ettore Fieramosca invece di 
essere disarmata, è stata posta in disponibilità. 

X giorno 14. nellevore pomeridiane giungeva 
in questo golfo la 'piro-torazzata Conte Verde 
proveniente da Genova. 

La sera del 415 partiva il piroscafo. Baleno 
diretto ‘a Genova con il ministro della marina. 

Alla fregata Garlo Alberto, la quale è‘carica 
di materiale pesante, ‘venne: ordinato» di | eva- 
cuarlo al più presto possibile-onde recarsi nuo- 
vamente ‘a Crenova per caricare. 

Appena varata dal cantiere S. Barlolomeo 
la Palestro, la quale sarà rifinita alla Spezia, 
sarà traslocata a. Spezia la sotto-direzione delle 
costruzioni ; con ‘tutto . il personale e tutta; la 
maestranza per dar di mano a tutte le. ripa 
razioni ‘che molti bastimenti ‘abbisognano. 


_—————————____—_m 


senza un ordine de’ suoi capi; di modo chè 
fummo costretti di farne a meno. Quelli di 
noi che avevano ‘del tabacco' si :confortareno 
fumando, è veramente un gran ‘conforto ;in 
simili circostanze, una buona’ pipa. Seppi più 
‘tardi che il reggimento di' milizia aveva: per 
due' giorni’ di viveri hegli zaini; ‘e siccome’ hoi 
volontari noù avevamo ‘Zaini; così si giudicò 


‘Devo dirvi chie dlrante questo ‘fettpo, ien- 
d’afmi, il'generale, circondato’ dai ‘generali di 
lentamente î dintorni, esplorando col' suo can- 


ed ‘ufficiali di stato maggiore giungevano ad 
ogni istante, e circa le tre. sopraggiunse; ‘per 
una strada chie conduceva verso Horshani ‘un 
piccolo corpo di lancieri e di guide‘ ch' era 
@essì Sl 
fermarono un po’ innanzi da noi' in. eo) 
dalla parte del sud. lo. non. poteva sapere se 
vedessero qualche cosa in faccia a loro, puo: 
chè-eravamo noi stessi dietro Ja cima della 
collina e-il-mostro sguardo non: poteva. spin- 
gersi-fin nella; yalle.;;:ma poco appresso i co- 
mandanti. dì corpo furono chiamati dal gene- 
rale ricevettero alcune:brevi istruzioni ;. poi 
la'mostra colonna si>rimise in marcia; sempre 
nella direzione di Londra, e questa volta la 
imîlizia in ‘coda della brigata. : 
Una voce relativa alle'cagioni dî quella con- 
tromarcia si sparse tra le file. Il nemico vo- 


| 
| 
| 


— '2ellai, stipettai, 


"di asserire che.fu questo, il. quale fu scelto per 


* ‘dlcun poco che da ‘tutti fossero gustate le bellezze 


LA cominciare dal 4° ottobre venturo, sarà 
‘trasportato da Genova alla Spezia tutto il ma- 
‘* teriale delle officiné modelli, alberatura; boz- 
macchine, falegnami, fabbri, 
ramieri, ‘trombe e bronzi, carpentieri, calafati, 
calderai e fonderia con tutto îl relativo perso- 
nale, I lavori ordinari néll’arsenale di Genova 
cessano per mettere. mano allo incollamento 
delle macchine ed utensili; rimarranno a Ge- 
nava pochi operai pel mantenimento ed altri 
piccoli lavori che potessero. essere necessari. 
Sicchè si ha motivo di credere che in.tutto il 
4871 l’arsenale di Genova sarà consegnato a 
quel muuicipio. ; 

Stante la premura che si ha di mettere in 
mare la Palestro, domani giorno festivo tutta 
la. maestranza lavorerà al cantiere. è 

Il ministro Riboty essendo venuto a. Spezia 
per visitare L'arsezale è Fossa A 0067 
sfatto, del. progresso che acquista gio) nte. 
La DE Richmond è partita il 14 per Gibil- 
terra, onde proseguire per l'America, L'awviso 
acco parti per Marsiglia; oggi parte la fregata 
Franklin, per Villafranca. assieme. al Plyrmeuth. 

L'ammiraglio . Charles. :S.. Boggs cambierà 
provvisoriamente la sua bandiera portandola 
sul Plymouth. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Narow, 17. settembre, — Il giorno più solenne 
fra quelli del Congresso pedagogico non dubitiamo 


la distribuzione dei premi ai maestri delle scuole 
elementari primarie, La premiazione, ebbe Juogo 
nel maestoso edificio di stile pompeiano che serve 
all'Istituto! feenieo, Vi concorrevano în. molto*tnu- 
mero signori e signore, e le armonie della ‘banda J 
ne rallegravano la festa. Ma ciò che più richia- 
iava l’attenzione di tutti si era di vedere qui 
convenuti, per, ricevere il premio al nobile loro 
ufficio, sacerdoti misti a pe e donne di di- 
werse provincie meridionali (e romagne. 
Guele ricompense venivan loro dalla liberalità 
del governo, della provincia e dei privati, e dalla 
Società degl’ Insegnanti di Torino. Uno dei mem- 
bri della quale, egregio. cav. 'Liveriero, prelu- 
deva come somala di sue Conto n pui 
i ornata relazione intorno. all’ istituzioni 
il nigreso del Comiato medesimo, Part depe 
il commendator Buonazia, la cui esile voce impedì 


e le sapienti riflessioni éhe rifulsero tel suo op- 
portuno' discorso; Sorgeva quindi’ l'onorevole mi- 
nistro ‘Correnti a leggere um ‘breve. discorso, det- 
tato: con (quella. pratica sapienza, con quel gran 
cuore, e a un tempo, con quella leggiadria di 
forme, di che: egli ha. dato prove ogni qualvolta gli 
avvenga di parlare in pro della pubblica istruzione. 
Nè meglio poteva esordire che richiamando alla 
mente degli uditori quanto riesca nannoso, ne' Con- 
gressi che ‘hanno lo scopo di far progredire le 
istituzioni, lo andare in vane parole, ini recrimi- 
nazioni on ripeter cose già viete, senza provve- 
dere per la conquista di ciò che è veramente pra- 
tico e possibile, 1 gentili detti, profferiti.con com- 
mozione a. questi. buoni, insegnanti e. alla..grande 
città. che li. accoglie, il da, fare ancora, e le 
speranze quali sono per opera. di essi da conce- 
pire, gli hanno otienuto spontanei e ripetuti ap- 
plausi. s 

| Degnamente poi ne lo ringraziava l’ilhistre Set- 
tembrini ‘presidente gonerale' del’ Congresso. 


Il principe di Hohenlohe, già. presidente del 
Reichstag, pubblicò un manifesto ai suoi elet- 
torì per render loro. conto del modo con. cui 
ha adempiuto al.sno mandato durante la ses- 
sione-del 1874. Egli dice fra le altre cose: 


La discussione relativa’ all'indirizzo ha subito 
posto di fronte il partito liberale coi suoi antichi 
avversari, î clericali, ovvero il partito del' centro. 
Il passo dell'indirizzo ::« E° epoca dell’ intervento 
nella vita delle altre nazioni . non, potrebbe; ri- 
tornare; lo speriamo; sotto alcun pretesto, nè sotto 
alcuna forma;.». questo passo eccitò la più viva 
opposizione nel centro, benchè, non fosse che la 
conseguenza naturale dell’alinea del discorso del 
trono in cui è detto che la Germania reclama per 
sè stessa il rispetto ch’essa ha per l'indipendenza 
degli altri, e non domanda éhe'di regolare esclu- 
sivamente î proprii affari. Applaudendo a questo 
principio, il Reichstag agiva nell'interesse det 


leva assalirci là dove eravamo, ma tentava. di 
girare le nostre posizioni da due parti con- 
temi lente, una colonna marciando su 
Reigate e l’altra su Aldershot, Ecco, per qual 
ragione dovevamo indietreggiare e prendere 
posizione a Dorking. Lira quella la linea che 
dovevamo difendere, Forze imponenti si con- 
centravano. a- Guildford,, altre a Reigate e do- 
vevamo trovare dei rinforzi a Dorking, n 
quelle posizioni si doveva aspettare il nemico, | 
Tale era il piano delle operazioni, per quanto * 
potevamo conoscerlo noi , semplici volontari. 
Scendemmo adunque il versante della  col- 
lina, Da due o tre punti della strada sco- ! 
rimmo per pochi istanti la ferrovia da Dor- 
no a riot che faceva dei ‘giri nel fondo | 
della valle. Uomini vestiti di rosso vi lavora- | 
vano qua e la. Era, dicevasi , ‘il Genio reale 
che tagliava la linea. Continuavamo sempre | 
ad avarizare; la polvere ci molestava più che 
mai. Inuno dei villaggi che traversammo (non | 
ne ricordo il nome) vi'era ‘ima fontana sulla | 
piazza. Ci fermamimo a beveré , è ‘passando | 
dinanzi ad una cascina trovammo la ‘moglie | 
del padrone e due o tre delle ‘sue servè che } 
stavano sulla porta ‘con delle ceste piene di | 
pane e cacio che ci distribuirono: Pér buona | 
ventura n’ebbi un pezzo ; ma le provviste: di 
quella brava donna furono presto: esaurite. 
Allora ‘non vi fu‘più mezzo di nulla procu- 
rarsì prima di giungere a. Dorking, vale a 
dire circa le sei ore; è yero che la maggior 
parte delle case coloniche parevano.già abban- 


lare di un intervento col mezzo dell'esercito, ma 
soltanto di una mediazione diplomatica. A ciò ri- 
sponderò che la politica estera di un grande im- 
pero deve evitare di sostenere i suoi interessi o 
quelli degli altri per yia di ica, se essa non 
è decisa a sfoderare la spada all’occasione. Ora 


+.noi non vogliamo fare la guerra contro.l’Italia per; 


ristabilire il potere temporale. 


Si annunzia che il signor Gambetta pubbli- 
cherà le, deposizioni da lui. fatte davanti la 
Gommissione d'inchiesta, 

Il signor Delpit ha presentato ‘la ‘sua rela- 
zione all'Assemblea sugli avvenimenti del 48 
marzo. 


N Journal. Officiel. pubblica il decreto che 


fissa all’8 ottobre le elezioni. dei Consigli ge-.| cesso che sì eta formato Sotto il braccio. L’ac-5}Sig. Felice'oisin circa-l'alienazione dei ter- 
cesso. prese proporzioni considerevoli, ma ap-; 


nerali.e al. 45 il secondo giro di scrutinio. I 
Consigli si riuniranno il;28 ottobre e la prima 
sessione si chiuderà il 22 novembre. 

Il prefetto del Gard ha proibito al venditore 
di giornali. della. stazione ferroviaria, di: Nimes, 
di vendere nelle. stazioni. i seguenti giornali : 
Le ‘Gard! republicain; Le progrès du Midi, Le 
defenseur des ‘droits de l’homme; Le' progrès 
de' Lyon ‘ed altri giornali dello stesso colore. 


Il Siécle protesta contro un tale ordine, che 
| sorpassa l’arbitrio dei funzionari dell'impero. 


Il generale Changarnier in una lettera al 
Figaro smentisce la notizia, sparsa dai giornali, 
della sua malattia. 

N Moniteur Universel, parlando dell’opuscolo 
‘del'signor Cuicheval-Clarigny e delle allusioni 
da fui fatte ‘a nna pretesa’ offerta del pabi- 
netto austriaco di venir in aiuto della Fran- 
cia, dice che la Commissione d’ inchiesta ha 
chiesto al signor Cugheval qualche spiegazione 
sui fatti da lui narrati, e non potè avere delle 
prove autentiche delle.sue allegazioni. 

N Journal de Lyon ci informa che nel Con- 
siglio comunale di quella città ci fu una vio- 
lenta protesta contro lo scioglimento della 
guardia nazionale per parte d’un consigliere, 
il quale propose la dimissione in massa del 
Consiglio. Le di.dui proteste e proposte non 
ottennero adesione. e.il Consiglio decise. di far 
occupare il palazzo comunale dai pompieri e 
dalla truppa di linea.in quei posti che erano 06- 
cupati dalla guardia nazionale. Lo scioglimento 
procede regolarmente. 

Il Consiglio di guerra di Marsiglia nel pro- 
cesso dell’Internazionale (sezione Marsiglia) ha 
condannato Brayer a 5. anni di. detenzione ; 
Chauyin a 4 anni di prigione e 10. anni di 
privazione dei diritti civili ; Bourguet.a, 6. mesi 
di prigione. 

Il soldato. Paquis fu. condannato .a..morte 
per esser passato agli insorti. i 

Scrivono da Anversa: al Nord di Bruxelles, 
che in quella città ebbe luogo un meeting: di 
operai meccanici, che terminò fra l’ilarità del 
pubblico. 

L’Etoile Belge osserva che il’ Yowrnal' de 
Britelles cerca di eluder la' questione della 
firma del decreto sulle tariffe’ ferroviatie e 
chiede se il decreto stesso sia stato ‘0 ‘no 
presentato al re. 


L’Echo du Parlement dice che a Langrand- 


Dumoncean si attribuisce l'idea di far un nuovo. 


appello al credito per ricostituire le sue Sg- 
cietà. 

L’Imparcial di Madild del. 15 annunzia che 
il generale, carlista, sig. Martinez. Benaquero, 
si è presentato nella giornata del 44 al mini- 


Fummo fatti schierare in una strada. della 
città, precisamente dirimpetto alla bottega di 
mi fornaio. I poni FOMPORA derapiareo 
Il reso di andare due o tre per volta a 
a pane; ben tosto altri li segui- 
rono; la bottega fu invasa e fu un. vero as- 
salto. Se sì fosse fatto rispettare l’ordine e 
stabilita una distribuzione regolare, i nostri 
soldati sarebbero certamente stati ragionevoli ; 
ma la fame rende. egoisti; ciascuno pensava 
che se rimaneva indietro non avrebbe. più 
' troyato del pare, dimodochè tutto ‘il reggi- 
| mento invase e yuotò la bottega; quanto a 
pagare, non sì poteva neppure metter le mani 
în tasca per trarne la borsa, tanto sì era ser- 
rati. Il colonnello si sforzò invano di far ces- 
sare il fumplto ; alcuni ufficiali facevano peg- 
gio dei semplici volontari. 

In quel momento un ufficiale d'ordinanza 
passò in mezzo a noi; naturalmente fu ur- 
tato dalla folla ; si sdegnò grandemente e ci 
gridò di condurci convenientemente da buoni 
soldati, e non come una vile moltitudine. 


— Che il diavolo vi porti ! gridò Dick Wal * 


cke, perchè venite a cacciarvi fra un povero 
militare e il suo magro cibo? 
Vacke era di professione procuratore, e, come 


NOTIZIE ESTERE 


stero della guerra. Non trovandosi nella se- 
greteria il sig. Lagunero, non potè aver luogo 
la presentazione ufficiale; però il risultato 
concreto è che il rale..non solo ha.accet- 
tato i beneficii “clmnisi ma ha ricono- 
sciuto la legalità del nuovo ordine di cose in 
maniera esplicita. 

rendiamo e dai giornali spagnuoli 
Fogli re Amedeo ritorni a Madrid nel di 
25 prossimo. 

L’ex-imperatrice Eugenia, che trovasi a 
Southampton, è già partita alla volta di Madrid. 

Leggiamo nella Lancet di Londra: 

« Siamo lieti di annunciare che S. M. la 
regina va rapidamente rimettendosi della sua 
recente malattia, 

c Il pubblico ignora, probabilmente, che 
questa malattia ha avuto un carattere grave, 
tanto grave infatti, che per un momento essa 
ispirò serie inquietudini al seguito della) regina. 

« La notizia. pubblicata giorni sono ..che, si 
era formato un tumore al braccio di .S. M., 
era di natura inquietante per gli uomini della 
scietiza, i quali vi ‘scorgevano il sintomo’ di 
un turbamento ‘grave ‘dello ‘stato generale.; La 
malattia della regina si manifestò ad: Osborne, 
nei, primi giorni, del mese. di agosto, colla per- 


dita completa dell’appetito, da mali alla testa,. 


da una debolezza generale. 
«Il 4 settembre, il dott. Lister aperse l’ac- 


i pena aperto prese: un. andamento regolare e 
| guarì rapidamente. A cominciare da questo 
i momento si potè constatare un miglioramento 
| continuo nello stato di S. M. Però essa ha 
‘ più che mai bisogno di quiete e riposo. » 

Il Times del 16 corr. riceve i seguenti tele- 
grammi £ 

« Lisbona, Ab. — H.re di Portogallo fece 
una visita di cerimonia va bordo della squadra 
inglese e venne ricevuto dall'ammiraglio coi 
soliti onori. 

«Algeri, 44. — L’44 corrente il grande 
villaggio di Lehikfa fu completamentedistrutto. 
Ben Sanfa ed i tre principali capi dell’insur- 
rezione furono fhcilati. Caid Ben ASsona è fra 
ì prigionieri. 

< Koenigsherga, 45. — Il 12. vi furono. 93 
casi di cholera e 63 morti; il 13, 68 casi e 
45 morti, 

<A Danzica l’epidemia è quasi cessata, non 
‘essendovi che. circa un caso al giorno. — Ad 


Elbing; il 42 vi furono cinque morti, il 13, ! 


13 casi ‘e 6 morti: i 


«A Stettino, il 14,3 casi e 2 morti.» 

Un dispaccio da Baden-Baden, ‘14, reca: 

«L'imperatore Guglielmo ‘è ‘qui arrivato 
verso le ore 6 di sera in mezzo ‘a 
tusiasmo del popolo, e fu ricevuto dalle auto- 
rità, dal Consiglio comunale e dai diplomatici 


‘ande en- | 


ire l’ordine del giorno, sebl ai copioso 
dee lle, che po ene sai O 
| la qualità di essere esatta; essa avea. votato! 
le vacanze parlamentari a partire dalli 47 
corrente, ed assai le importava di non ritar- 
darle menomamente; ma ogni sforzo riescì 
vano ed inutile, malgrado la massima indiffe- 
renza e la straordinaria lestezza colle quali 
molti progetti di legge vennero approvati senza 
discussione ; si dovette fissare per le ore 9 di | 
sera una seconda seduta; il sig. Kolb-Bernard, 
presidente della Commissione per la grave 
questione del trattato di commercio colla 
Prussia, avendo dichiarato the «non ‘avrebbe 
prima di tale ora potuto E il suo 
rapporto. Tale ritardo non soddisfece punto 
gli onorevoli di Versailles, la cui impazienza 
già era al colmo; ciò non ostante sì pazientò, 
rimandando la tanto desiderata partenza ‘alla 
| giornata d’oggi, che molti già speravano poter 
vee in sia mi i progetti no pe 
nella prima seduta,, il più importante ;fu ;cer- 
tamente quello dl bilncio retticaivo dl 
| 1874, îl quale ottenne 554 Voti favorevoli | 
Sopra ‘555 presenti; ‘si autorizzafono inoltre le 
città di Elbeuf, Rouen e Valence a contrarre - 
dei prestiti municipali norichè. alcuni crediti | 
straordinari «a favore del ministero. dei .layoti | 
pubblici e del governo generale dell’ Algeria, , 
quest’ultimo per spese relative all'emigrazione | 
alsaziana in quella ‘colonia. ‘Il rapporto del’ 


moi provenienti dal distrutto ministero ‘delle 
nanze Venne pure approvato..A tale riguardo 
vi dirò che il die, PiagerOugriet calcolando 
farne 12 milioni di franchi, ha testè respinto, 
| un'offerta ‘di soli 40 milioni. ? 

Ma ritorniamovora allaassai più importante 
straordinaria seduta (serale, la quale, apertasi 
alle..9, non fu sciolta che al tocco dopo mez- 
zanotte, approvandosi con voti 533, sopra 564 
presenti, il trattato da stipularsi fra il presi- 
derite della repubblica e ‘il governo dell’im- 
pero germanico , relativo ‘al Sistema doganale 
delle cedute proyinciè Alsazia-Lorena, il cui 
testo, composto di sei articoli, vi sarà proba- 
bilmente noto all’ora in cui riceyerete la pre- 
sente, motivo per cui anzi non mi dilungo a 
trascrivervelo. Anche questa volta 1° Assemblea 
{ fece sembiante ‘di' resistere ‘al Signor Thiers, 
' ma finì per cedere. Parlandosi stamane ‘della 
byrrascosa notturna seduta, del rapporto pre- 
! sentato dal relatore della Commissione signor | 
‘ Théry, e della vivissima opposizione  fattayi 
i dai signori Raoul-Duval e Peltereau de Vil- 
leneuve , alcuni paragonavatio ‘il ‘presidente 
| della repubblica ad .un vero:è coraggioso do- 
matore di belve feroci; all’avvicinarsi della 
|.solita ora del pasto, esse urlano e si dime- | 
i nano nelle loro gabbie, dando segni d’impa- 


l’abile :domatore penetra in ognuna delle gab-' 
bie, con un severo. sguardo. magnetizza le.| 


zienza 'è' di’ ferocia, ma ‘tutto ad un tratto! 


qui presenti. Le Associazioni e i cittadini for-.) belve e le piega ad ogni suo wolere; così fece 
avano spalliera. Questa sera avrà luogo una. ieri il signor Thiers; l'opposizione era mas- 
illuminazione e una processione con fiaccole, : sima, ma egli sale alla tribuna, pronunzia un 
e verrà illuminato l’antico castello. » ; breve discorso in favore della convenzione e 

Tl Cittadino ha i seguenti dispacci: ‘ ne ottiene l'approvazione: generale , ‘31 soli 

e Vienna, 48. — Nella convérsazione: di'! essendo stati i voti contrari. Non si può a 
ieri di alcuni deputati tedeschi dell’ Alta e meno quindi. di confessare che la sua abilità 
Bassa Austria, Stiria, Carniola, Carintia, del parlamentare è somma , e. che grande. è' tut- 
Salisburghese nonché della Boemia, Moravia, tora l'influenza che ‘egli sa esercitare, sulle 
e Slesia, fu dai presenti deciso di tenere se- | decisioni dell’Assemblea; checchè se ne dica, 


grete tutte le. determinazioni, prese fino.a tanto 
che le stesse non abbiano ottenuta. l’approva- 
zione di tutti i deputati tedeschi. 

« Berlino, AT. — Dicesi ‘che 1 imperatore 


d’Austria verrebbe ‘a Berlino ‘nel ‘prossimo. | 


mese di ottobre. 

« Versailles, 17. — Hamno luogo delle serie 
trattative fra il governo francese e quello di 
Berlino per lo sgombero totale della Francia 
da parte delle truppe tedesche. » 


(Corrispondenza particolare dell'OpinIoN:) 


(G) PanterVensanies; 47 settembre. '— 
Presente alla seduta della Camera di ieri) vi 
posso assicurare che i deputati tutti non trà- 
lasciarono di fare ogni loro possibile per esau- 


I 

i seguiva , conducete quell’ uomo. al profosso. 
‘Quanto a voi, signore, aggiunse rivolgendosi 
al-nostro colonnello che stava a cavallo, im- 
mobile e muto per Ja maraviglia, se non yo- 
lete che qualcuno dei vostri uomini sia fuci- 
lato, farete bene, voi e i vostri ufficiali; di man- 


questa è la pura verità; ‘volendo, egli sempre 
i trionfa! 
Cade però qui bene acconcio il fare la ‘se- 
i guente, riflessione: l'Assemblea ha sinora ‘ac- 
cordato al signor Thiers tutto quanto egli le 
ha chiesto, ma, alla ripresa dei lavori parla- 
meritari, avrà quèsto sistema ‘uf ‘Seguito? No! 
i deputati;, ritornando alla Camera, mon sa- 
ranno: più così facili; già sin d’ora-esistonvi 
; i germi d’una, profonda, scissura fra essi ed 
| Il presidente della repubblica , e lo. scoppio 
avrà assai probabilmente luogo alla riapertura, 
sia in occasione della legge sulle materie 
| prime; che. di quella relativa alla ‘riorganizza- 
| zione militare; entrambe: questioni della ‘mas- 
sima importanza. 

Occorre; quindi che durante le vacanze si 


gimento una sola pentola, nè altro recipiente 
er far la cucina, e non potevamo mangiare 
la carne cruda. Il colonnello e gli ufficiali 
non stavano meglio di noi. Essi avevano fatto 
provyista di yasellami , utensili, e conduce- 
vano con loro perfino un cuoco, ma non po- 


tenere un po'più d'ordine fra questa canaglia. | terono mai giovarsene, ed ignoro dove quegli 


Ed il povero Dick, spaventato, sarebbe stato 
certamente condotto via, attaccato alla coda del 
cavallo dell’ordinanza, se il nostro generale 
non avesse aggiustato l'affare, dirigendoci yerso } 


noi furono di nuovo mandati in città per cer- 
care qualche ‘utensile di cucita. ‘Trovammo 
lè vie piene d'artiglieria, dî carri, di ufficiali 


la collina dall'altra parte della città. Quest’in- | a ‘cavallo e di volontari che percorrevano come 


' cidente produsse ‘un grave malcontento, e ci | 


| sntimmo scoraggiati. Ci spiaceva d’udirci in- 
* dirizzare così duramente la parola ; al. tempo 
! stesso avevamo la coscienza ‘di meritar quel 
' rimprovero, ed arrossivamo della nostra con- 
| dotta. Perdemmo pure la fiducia nel nostro 
| colonnello, che aveva fatta una così meschina 
' figura în quell’incontro. Era un brav'uomo il 
' nostro colonnello, e l'indomani diede non dub- 


| vie prove di valore, ma cercava troppo di ren- ! 


dersi popolare e non sapeva affatto comandare. 
Eravamo appena giunti alla collina che do- 
‘ minava la cìttà, e ci era stato dato l'ordine 
di bivaccare, quando ricevemmo la buona no- 
tizia ch’era artivato alla stazione un convoglio 


noi le botteghe; tutté le case parevano occu- 
pate dai soldati. Riuscimmo' ad ottenere ‘al- 
| cune pentole e cassernole ; io mi-procurai; per 
mio uso personale, un sacco di cuoio con vna 
cinghia che in seguito mi rese grandi servizi, 
Così carichi, riprendemmo:: penosamente: la 
strada pel campo, riempiendo le pentole d’una 
acqua sporca attinta ad un piccolo ruscello 
che serpeggiava tra la collina e la città, giac- 
chè era impossibile procurarsene altrove, 

Fra l’andata e il ritorno avevamo percorse 
due miglia, e la stanchezza ci. toglieva quasi 
l’appetito, La ‘nostra cucina, come -potete im- 
maginare, fu delle più elementari ; tutto ciò 
| che potemmo fare fu di tagliare dei pezzi di 


si suol dire, un capo scarico, quantunque buon ' di viveri. Non vi erano carri per portarceli, | carne e farli bollire, servendoci delle nostre 


diavolo in fondo. A quelle parole che furono 
seguite da alcune ‘altre. osservazioni dei vo- 
lontari, s'accrebbe la collera. dell’ufficizle di 
stato maggiore. 


e perciò alcuni di noi furono comandati per | dita a guisa di forchette, Il thé, però, ci rin- 


! andarli a prendere; trovammo del pane, un 
! barile di rhum, del the e della carne in quan- 
| tità sufficiente per tutti. 


frescò alquanto. 
A_ notte un. po” innoltrata ,. il Maggiore di 
brigata venne coll’aiutante a farci Visita, ed 


oggetti siano andati a terminare. Alcuni di 


— Ordinanza, egli gridò al lanciere che lo ‘ Sventuratamente non vi era in tutto il reg- ! insegnò al colonnello in qual modo doveva 


rocuri di disporre le cose in modo soddisfa. 
DE ie onde evitare, în rea 
delle discussioni, quegli scandali di cui già gi 

ebbero esempi nella testè cessata sessione, ma 

che certamente più non dovrebbero ripetersi. 

La Commissione di permanenza sî riunirà 
martedì prossimo per la prima volta, onde 
nominarnie il presidente ed il segretario. L'uf. 
ficio dell'Assemblea, che pure ne fa parte, de. 
legherà un vice-presidente, un questore èd in 
segretario, che dovranno sedervi. 

Mi viene assicurato che il sig: Leone 
prefetto della Senna , ‘intende ‘rassegnare | 
sue dimissioni onde assumere la direzione 
Journal des Debats, posizione questa certamente” 
Sicura e meno illusoria. Nulla vi sarebbe in 
ciò di straordinario, tanto più che il sig. Say 
è nipote del testè dina direttore dello 
giornale, il signor Edoardo Bertin, i cui 
nerali ebbero luogo ieri l’altro con gran Pom, 

La Commissione di revisione degli o 
governo del 4 settembre recherassi alle 
ore 2 112 al palazzo presidenziale, onde rie». 
vervi le importanti deposizioni del sig. Thiers 
il di ia certo molto a dire. Strà poi asp 
fa che alcuni membri di detta Commis. 
sione. siano. trattenuti al: pranzo; settimanile 
del presidente, tanto più; che, essendo questo 
il pranzo d'addio, molti sono gl’inyiti fatti; 
i ministri vinterverranno pure. ° 

T famoso generale Trochu, il quale osì'at- 
tribuire le recenti disgrazie della © Francia ‘al 
lusso inglese ed ‘alla’ corruzione italiana , si è 
finalmente deciso di ritornare «a Parigi, ove 
certo non gode grande simpatia; lo incontrai 
leri a Versailles con alla mano un immenso 
parasole grigio; si ditebbe che egli teme il 
sole quanto le sortite... ;che sempre voleva e 
prometteva. di fare;. allorquando comandava il 
bloccato esercito di. Parigi. 

_ Il sig. De Keratry, prefetto di Toulouse, ed 
il sig. Valentin, prefetto di Lione, i quali si 


i erano recati a Versailles onde ricevere dal 


sig. Thiers e ‘dal.ministro dell’interno speciali 
istruzioni relative. al ‘disarmo della guardia: na 
zionale di quei dipartimenti, sono ripartiti. Il 
sig. Edmondo Valentin pubblicò anzi, tostp 
rientrato a Lionè, un suo manifesto, col quale 
è stabilito cheil’disarmo deve in detta ‘città 
cominciare col giorno 18 corrente ed essere 
terminato prima delli 30, 

La figlia del celebre Mathieu de la Drome, 


che contava soli 30 anni, è morta nella vec- 


chia residenza di suo padre (vicino alla città 


di Romans), ove erasi da alcun tempo ritirata, 
nella speranza anzi di potersi ristabilire: da 
pra lunga malattia sofferta. 

sig. Cuneo d’Ornano intende i 
candidato in Corsica perda sig. prin 
ma, da ottime informazioni che tengo, posso 
assicurarvi ‘che l’uomo del famoso jamais trion- 
ferà senza fallo. Ì 

Berna e Washington sono tuttora privi del 
loro ministro di Francia; alcuni tendo; 
chie il presidente della repubblica ‘abbia V'în- 
tenzione di destinarsi i signori Pasquale Du- 
prat e Giulio Ferry ; qualora’ il signor Ferry 
riavesse il tanto desiderato posto. di ministro 
presso la repubblica degli Stati Uniti, egli 
prenderebbe seco, in qualità di segretario par- 
ticolare, il signor Becquet, attualmente ‘sosti 
tuito procuratore della ‘repubblic@ in Parigi. 
Ed:a.Atene chi vi.andrà ? il signor Guglielmo 
Guizot od il signor Lanfrey ? la. scelta del se- 
condo pare più probabile; d'altronde il signor 
Guizot venne colmato di ogni specie di ‘favori 
dal cessatò impero; hon è quindi facile che 
l’attuale repubblica voglia fare altrettanto. 

Tl ricorso al. Consiglio di revisione dei.éon- 
dannati a morte Ferré e Rossel: venne re 
spinto. I varii Consigli di guerra lavorano at- 
tialmente colla massima aftività è Si ritiene 
che fra non molto tutti i detenuti condite 
ranno Ja loro sorte. 


pretendono 


(B, S..B.) Viensa, 15 sestembre.— H Narodii 
Listy, l'organo più autorevole del, partito gio- 
vine-ezeco' in Boemia; disse l’altro ieri che la 
importanza dei presenfi avvenimenti politici in 
Austria eguagliava quasi quella dei fatti suece- 


_——————r_——= 
collocare una gran guardia dinanzi alle nostre 
linee, a metà ‘del versante della collina. Credo 
che quella sera non fosse necessaria siffatta 
precauzione, perchè avevamo davanti a noi la 
città piena di soldati, ma più tardi ciò poteva 
riuscirei utile. | 
Ayevamo pure ùn posto ayanzàto,' è davanti 
e dietro la nostra posizione una linea di sen- 
tinelle che si collegava. con quelle dei reggi- 
menti che: ‘coprivano i nostri fianchi, H-com- 
bustibile abbondava, giacchè la collina era co- 
perta d’alberìî, ma ci voMé'un po’ di tempo 
per far legna, poichè non avevamo che pie- 
coli coltelli da tasca per tagliare i rami. 
Finalmente ci. stendemmo per dormire. 
mia compagnià non éra ‘di servizio è ci fu 
concesso di riposare tutta ‘la ‘notte; thttavia 
per quanto fossi stancò, l’agîtazione mi ren 
deva difficile il sonno. ‘Quantunque la nott* 
fosse calma é ci trovassimo al ri in un 
bosco, sentii nn po” di fresco. fori So 
aveva per coprirmi che un leggero soprabito, 
e le mie vestimenta erano fradice pel sudore; 
così mi destai prima del giorno, tutlo intitiz- 
zito e fui lieto di trovare un buon fuoco per 
riscaldarmi con alcuni compagni. ) 
Osservai allora che le colline a noi dirim- 
pettò erano coperte di fuochi di biyacco, € 
credetti in sulle primè che fossero quelli. del 
nemico, ma ci venne detto che da quella parte 
eravamo coperti da una forte retroguardia di 
truppe regolari, e che non yi era da temere 
alcuna sorpresa. (Continua) 
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dutisi in questi ultimi tempi in Europa, e che 
l'incoronazione dell’ i di Tr de 
seppe a_re di Rotnis di Deo G iielzo alto. 


La deplorabile nunziavano vari discorsi adatti alla circostanza 
ernioro della Gera o se ni Tessa E dopo dirche aveva termine la dimostrazione, 


fra le diverse stirpi dell'Austria, fece accogliere 
con un sorriso ironico nel campo degli avversari 
l’asserzione del giornale boemo, si fatti 
vennero a dargli ragione, ela Presse di Vi 

esclama oggi nel cub abtigglo di fondo: « di 
czechi hanno ragione Se sostengono che in quésto 
momento il centro di gravità politica in Atistria 
è trasportato sulla Moldava 1). Sebbene tutte de 
17 Diete dei. regni e paesi rappresentati nel 
Reichsrath fossero state aperte contemporanea- 
mente, pure ognuno s’occupa ..in-prima Jinea 
degli avvenimenti parlamentari di Praga. » 

Nel medesimo senso s’esprime l’ufficioso Pragér 
Abendblatt, che scrive: ‘« Nessuna. delle Diete 
convocate richiama sopra di sò in sì alto. grado 
l’attenzione generale, come Ja. boema; non già 
per la sola sua grandezza ed importanza, ma 
Specialmente perchè nella situazione presente ‘il 
centro di gravità delle nostre condizioni interne | della capitale. 
riposa in Boemia, e pò la Dieta boema è ap- a 
punto quella che nell’ imminente azione dell’ ac- 
cordo si assume una parte sommamente. impor- 
tante è difficile. » 

Ora, se la Boemia è in questo punto il princi- | 
pale fattore dell’interna riforma della monarchia, 
l'azione in Boemîa acquista un interesse eminen- 
temente europeo, mentre ognuno sa che dal 1860 
in poi la quistione della ricostruzione e del con- 
solidamento dell’ Austria è una delle più vitali 
del nostro .centinente, Infatti .la Dieta. di. Praga 
fu aperta ieri con un ‘messaggio imperiale, atto 
a destat vivissimo interesse in tutti i circoli po- 
litici d'Europa. I diritti della Boemia, come Stato, 
furono riconòsciuti dall'imperatore, e questo regno, 
dopo l'Ungheria il più vasto e più ‘importante | 
dell’Austria, finisce di essere una semplice pro- 
vincia cisleitana, ma risorge a nuova vita auto- 
noma e riprende il posto dovutogli in considera- 
zione del suo glorioso passato; delle sue inesau- 
ribili risorse ‘economiche, della progredita ‘civiltà 
della sua popolazione, insomma: di tutti i requi- 
siti necessari a garantirgli um voto decisivo nel 
concerto dei regni e paesi che compongono la 
confederazione dei popoli soggetti all'antico ed 
illustre scettro degli Absburgo. Affinchè i lettori 


stro della guerra. 


lare del Re, col seguente dispaccio : 
« Angelini, assessore municipale, 
« Roma. 


consiglieri» tutti di codesta città, 
« D’ordine di Sua Maestà 
« firm, AGHEMO. » 


guente indirizzo: 
«Al comm. Aghemo Gapo del Gabinetto 
«di 8. M. ‘il Re a 
« Torino 


della presente sessionè dietale boema, .tratlucb qui 
nel suo intero tenore il messaggio imperiale, di 
cni sopra feci cenno: " 

«Alla Dieta del nostro regno di Boemia! 

« Allorchè colla Nostra patente del 30 luglio 
1870, convocammo le Diete dei Nostri regni e 
paesi nei loro legali luoghi di .radunanza; ci ve- 
demmo a ciò indotti specialmente ‘dai gravissimi 
avvenimenti di cui fu ‘teatro l'Europa, ed il cui 
corso ed incalcolabile portata dovevano occupare 
tutta la Nostra attenzione. ‘Coll’assisteza ‘divina’ 
ci è riuscito di conservare la benedizione della 
pace di. fronte a questi terribili. avvenimenti, e 
pienamente tranquillizzati possiamo rivolgerci di 
nuovo .all’opera dell'interno consolidamento del- 
l'impero. 

« E Nostro desiderio sche ‘anzitutto vengano:re-* 
golati in maniera per tutti equa e soddisfacente 
i rapporti del: Nostro regno di Boemia verso la 
monarchia intera, la revisione dei quali abbiamo 
promesso col Nostro reseritto' del ‘25 ‘agosto 1870. 
Memori della ‘posizione. di «diritto: statale ‘della 
corona di Boemia, dello ‘splendore e' della potenza 
ch’essa procurò a Noi ed ai Nostri. antecessori; 
memori inoltre dell’incrollabile fedeltà con cui 
la popolazione -della Boemia. ad ‘ogni «epoca so- 
stenne ‘il Nostro trono, \JVoî: riconosciamo: ‘volone 
tieri i diritti di questo ‘regno ‘e ‘siamo ‘pronti di 
rinnovare ‘questo riconoscimento ‘col ‘Nostro giura= 
mento ‘d’incoronazione. 

«.Però non. possiamo. .sottrarci -ai -sòlenni do- 
veri contratti verso gli altri Nostri regni e paesi 
mediante «il Nostro diploma del 20 ottobre 1860, 
come pure mediante le leggi fondamentali dello 
Stato del 26 febbraio 1861 è_21 dicembre 1867, 
© finalmente col giuramento ‘d’incoronazione pre- 
stato al Nostro regno d'Ungheria. Quindi con 


soddisfazione «prendi: sat Ila 

espressa néi pra gici lella, 1 Rigo 
Nostro regno ..di Boemia , del M settembre e 5.ot- 
tobre 1870.,..di mettere cioè in armonia i diritti 
del paese colle condizioni della potenza’ dell'im- 
pero @ reolle giùste ‘preteso degli altri regni e | 
paesi. 

« Noi invitiamo la Dieta ad accingersi all'opera 
in questo senso, a discutere in ispirito di mode- 
razione e di ‘conciliazione , ed ‘in armonia éoi 
tempi moderni, il regolamento delle condizioni di 
diritto statale del Nostro regno di Boemia, e a 
proturarci % pesa di por finé, senza ledere 
ì diritti degli altri Nostri regni e paesi , ad n 
conflitto costituzionale, Ja cui, ulteriore durata îi- 
naccerebbe seriamente vil benessere dei Nostri fé- 
deli popoli. (Nell*incaricare il Nostro governo di 
presentare alla Dieta il nuovo regolamento elet 
torale, preso.già.in prospettiva col Nostro rescritto 
del 26 Settembre 1870, 6d wina leggo a difesa dì 
ambe le nazionalità «del paese», mandiamo alla 
Dieta il Nostro imperiale:e reale saluto... 

< Vienna, 12 settembre 1870. 

e FRANCESCO. GIOSEPDÌ, Ai. di 
‘« Controssegnato: Honenwnr, mi. p. + 


« La Presidenza. » 


Ecco la risposta del comm. Aghemo: 
© Presidenza Circolo. Bernini 
« Roma 


pontile patriottico pensiero. 
*«D'ordine di S. M. 
« AGHEMO. » 


Gircolo Cavour giunse la seguente risposta : 


< Gabinetto Reale 
« Torino 
< Achiano Bompiani 


ringraziamenti per il gentile pensiero. 
€ Dordine di S. M. 
« AGHEMO. » 


nérale Cadorna il seguente telegramma 


« Pel Presidente 
A. BOMPIANI. » 


di fiori. 


cito e ai volontari, votato ‘nell’adurianza po- 
polare del teatro Argentina. \ 


cal Re.e al generale Garibaldi, all’ esercito e 
ai volontari, per la grande opera compiuta 
della liberazione, di Roma. i 


I nostri. leti 
che nello st 
luo, 


tori non avranno dimenticato 
‘6 arino, il settembre; il 


samy ° 


(1) Fiume che passa per Praga. 


CRONACA DI ROMA: 


Fin. da questa mattina le vie principali dell 
nostra città; è specialmente d Con te, 
tutte adorne di bindiere nazionali, che sven- 
lotavano. dai balconi dei-superbi patazzive dalle 
linestre delle ‘case. Anche'i negozi erano quasi 
lutti chiusi, in segno di festa. Verso le ore 
vilo e mezza, tutte le varie Società e Circoli 
®wpolavi si radunavano in piazza Navona e si 
*iavano colle bandiere spiegate, e col con- 
certo della terza legione in St Véiso Porta 
Lib donostnte Glie la pioggia cadesse ini quel 
n ito piuttosto abbondante. dg 
| Giunte però sotto l'arco della Porta, le'Sb- 
Cietà venìvano accolte da una pioggia di fiori 
che faceva un bel contrasto con quella che ca- 


fa-graverienté» feritoa Portà Pià; La Com- 
missiorie' dellé fi tipa che, sotto la pre- 
sidenza: della principessa Falconieri, ebbe cura 
de der 5. ha. deri. sera (19) spedito colla 
ferrovia al: voloroso ufficiale un’ elegante teca 
d’ord ‘ché porta scritta “appunto la memora- 


ta 20, settembre. Egli riceverà il gentile 
«a Pisa dove è ancora convalescente, 
@ giova. sperare.che.questo. attestato di grati- 
tudine gli.torni di.grande conforto e né affrett 


la guarigione. | | 


Questi mattina, verso le ore 14 ant. aveva 
ener nella di del Campidoglio, dove 
erano schierate | varie compagnie di guardia 
nazionale, alla presenza del sindaco e degli 
assessori municipali, la distribuzione dei bre- 
etti ai tiratori che ottennero la ‘palina nel 
tiro a segno nazionale. ; È 


deva dal cielo. Si suonarono quindi inni pa- 
triotici, in'mezzo alle grida di: Viva @l Re, 
viva Garibaldi, viva Roma capitale, e sì pro- 


Alle sore. quattro pom. , ‘giusta quanto era 
già annunziato nel programma, ebbe luogo la 
Fivista della. guardia mazionale a piedi ed a 
cavallo, nonchè delle varie truppe di presidio, 
passata sulla piazza del Popolo da S. E. il 
luogotenente-generale generale Ricotti, mini- 


Tutto andò in perfetto ordine; ‘il tempo, 
chè si conservò ‘fra il nuvolo ed il sereno, 
permise alla mumerosa popolazione accorsa di 
godere dello spettacolo, reso più gradito dal- 
l'aspetto festivo che avevano assunto tutte le 
contrade adorne dai nazionali ‘colori è da 
molte signore che sui terrazzini del Corso da- 
vano ‘un lauto saggio della ‘bellezza femminile 


Al telegramma inviato dal nostrò Municipio 
a ‘S. M., eda noi pubblicato, veniva risposto 
dal comm. Aghemò, capo del gabinetto partico- 


« Ricevetti suo telegramma, e ne diedi im- 
mediatamente comunicazione a. S..M. Il Re 
mostrossi assai riconoscente e m’incaricò di 
fingraziare vivamente ‘in suo nome Ja S. V., 
pregandola.a rendersene interpretè presso i 


La Società del Casino Bernini inviò il se- 


« Il Circolo Bernini festeggiando col popolo 
possano giudicar ‘ soli della somma viîiportanza | VOMaNo il panno glorioso PYERario della 
liberazione di Roma, esprime la più viva gra- 

titudine a Re Vittorio Emanuele clie, raccolta 

l'eredità nazionale del magnanimo genitore, 

| compiva l’unità italiana il 20 settembre 1870. 


, € S. M. che ebbe immediata comunicazione 
del dispaccio di cotesta spettabile presidenza, 
m’affida l’incarico di èsprimerè ‘i sensi del 
suo ‘animo grato per le felicitazioni, quanto pel 


Al telegramma spedito a S. M. il Re dal 


<« Presidente Circolo Cavour, Roma. 

« S. M., cui giunse il telegramma spedito 
dalla S. V., m’incarica di esternare. a Vossi- 
gnoria ed a tutti i membri del Circolo i suoi 


Lo stessò. Circolo. Cavour ha inviato al ge- 


€ Circolo Cavour anniversario 20 settembre 
invia salutd affettuosa riconoscenza all’illustre 
le italiane che ricongiunsero Roma 


Teri (20) alle ore 44 ant. una rappresen- 
tanza del Circolo Cavour si recò a porgere 
un tributo, alla memoria dell’ufficiale Valen- 
ziani caduto nell’assalto di Porta Pia, depo- 
nendò sulla tomba di quel prode winà corona 


La Riforma pubblica un indirizzo all’eser- 


— In esso sono espressi sensi di gratitudine 


déi bersaglieri Ramaccini, toscano; 


. La cerimonia compivasi collo ‘sfilare della 


Sessori al suono della marcia reale, 


dell'istruzione’ pubblica, on. Correnti. 


sequestrati i giornali La Stella e La Frusta. 


gnato: 


1862. 


Biatoti. i 
nora maggiori dettagli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 19 settembre 4874 


(Osservatorio del Collegio Romano) 


tezza della stazione è di 49, 65; 


Barometro a mezzodì 758,6 
Termometro centigrado 
Massimo 25,4 —. Minimo 15,1 
Umidità media del giorno 
Relativa 72 — Assoluta 13,14 


al: mattino, poi per YO. al SO. 


sera molti strati. 
Pioggia in 24 ore 4mm 8, 


Alauzet. 
forza di tre cavalli. circa, 


n. 10, palazzo Catucci. 
Eee O 


ATTI UFFICIALI 
blica: 
nistero delle finanze. 


d’Italia. 
3. Un avviso del ministero d’agritoltura, 


industria e commercio, con cui. si. partecipa 
che il R. agente e console generale a Tunisi 
ha informato il governo di S. M. che, con 
circolare del di 8 corrente, il dazio doganale 
di uscita dello sparto della reggenza di Tunisi 
fu aumentato di mezza piastra e portato; per 
conseguenza, ad una piastra per cantàro, a 
cominciare da tre mesi dalla data della sud= 


detta circolare. 


NomZIE INTERNE E FATTIVARI 


— L’Unità Italiana annunzia che venerdì 


mattina giunse a Milano Giuseppe Mazzini, il 


quale riparti il giorno dopo. 
— Leggiamo nel Precursore di Palermo: 


€ La Commissione, ita in Roma dal presi- 
dente Lanza per la questione locale, ha rife- 


rito le più belle cose e fa. concepire le più 
lusinghiere speranze. » 


Notizie militari. — Leggiamo nell’ 
talia Militare: 

< Il ministro della guerra fia prorogato fino 
al 30 settembre il tempo utile per 1’ accetta- 
zione delle domande d'ammissione al volonta: 


riato d'un anno. Però per costoro l'istruzione + 


sarà data unicamente nei distretti. 


« Così pure fino a detta epoca fu proto= | riti. Oltre l’isolato e la segheria di legnami a | Id. id. id. 


gato il tempo per la presentazione delle  do- 
mande di j 
al'24% anno d'età. ‘ 

"Il ministro della guerra avrébbe deciso di 
riammettere a ripetere gli esami d'ammissione 
si pet l'accademia militare, sì per là scuola 
di fanteria e cavalleria, tutti i giovani che non 


‘fiuscitono alla prima prova. 


« Codesti esami di ripetizione verrebbero 

dati verso la metà del venturo mese a Torino 
per l'accademia’ militare, a Modena per. la 
scuola di fanteria e cavalleria. 
» « La Commissione speciale del Comitato 
d'artiglieria, alla quale era.stato affidato l’in- 
carico di studiare e proporre um nuovo tipo 
d’artiglieria da campagna, ha già sottoposto 
alla‘ sanzione del ministro della guerra il pro- 
gramma per le esperienze da farsi del mo: 
dello Comitato in confronto di quelli presen- 
tati da alcuni uffiziali- dell'arma. 


« Questo programma fu accolto favoretol- | a Pietroburgo. 


mente e sarà immediatamente ‘attuato. 


Per ordine dell'autorità giudiziaria furono 


Fu arrestato un certo M. N., autore di un 
omicidio che aveva commesso nello scorso in- 
verno sulla persona di un tal V. N. suo co- 


Fu pure arfestato un ex-soldato dell’eser- 
cito pontificio per omicidi commessi fino dal 


È accaduto presso Caserta uno scontro di 
due ‘convogli, uno di merci e l’altro di viag- 


Vuolsi che 30 siamo i feriti. Mancano si- 


Vento dominante. Giro del vento regolare. Nord 


Stato del cielo. Bello al mattino; verso le 9 si 
annuvola, pioggia dal mezzodì alle 2 pom.;alla 


La tipografia. dell’ Opinione; volendosi 
provvedere di macchine più celeri per la 
stampa del giornale, sarebbe disposta a 
cederne una di quelle a reazione) ‘di ewi 
ora si serve. La macchina che si cede- 
rebbe è in perfetto stato, stampa circa 
4000 fogli all'ora e sorte. dalle. rinomate 
Fine del signor, Perreau a Parigi, ora 


All'occorrenza si cederebbe insieme alla 
macchina un piccolo motore a-vapore della 


Per le trattative dirigersi alla tipografia 
dell’Opinione in Roma; vicolo della Rosa, 


La Gazzetta Ufficiale del 19 settembre pub- 


4. R. decreto 18 agosto, con cui sono sop- 
pressi due posti d’ispettore centrale nel mi- 


2. Nomine nell’Ordine equestre della Corona 


| di protrarre l'anno del volontariato sino. | 


guardia nazionale dinanzi al sindaco e agli as- 


È giunto nella nostra città S. E. il ministro 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L’al- 


| PAja, barone Langenau, fu nominalo ministro | 


} 
! 


« Cotesto cannone a retrocarica è derivato | Corte. Vi assistevano S. M. il Re, il principe 
dal sistema prussiano. Esso è di bronzo con | di Carignano, i ministri italiani e francesi, i 
sistema di chiusura modello Krupp. cavalieri dell’Annunziata, il sindaco, la Giunta 

« Diede risultati assai soddisfacenti quanto municipale e le primarie autorità civili e mi- 
al diro, ma resta da sperimentare in modo ben | litari. Dopoil pranzo il Re conversò coi ministri 
sicuro la resistenza. » ©, francesi e coi principali personaggi esteri e na- 

Disgrazia. — Una lettera di Carloforte, | zionali. 
in data dell’44, dice: Madrid, 19. — Il principe Umberto lascià 

€ Stamane, alle ore 6, a quattro miglia a Siviglia ed arriverà domani a Granata. 
mezzogiorno da Carloforte, andò in fiamme il |. Bercellona, 19. — Il Re andò oggi a Gerona. 
brigantino italiano Teresina, che da Marsiglia | Giovedì si recherà a Sabadell e ritornerà la 
era diretto per Odessa , carico di petrolio e | Sera a Barcellona per ricevere il principe Um- 
vino. Si ignora il nome del capitano ; si sa { Perto; quindi andranno a Montserrat. 
però che tutto l'equipaggio, tomposto di do- |  Graguievacz, 49. — Apertura della Scupcina 
dici persone, fu salvato da alcuni battelli co- | — Il discorso del trono constata che il costi- 
rallarî di Carloforte. Tl bastimento è distrutto, | tuzionalismo è assicurato in Servia come pure 
e credesi appartenga al compartimento di An- | i progressi economici. Annunzia la presenta 
cona. zione di importanti progetti. Dice che la situa- 

Ripresa di lavori. — Il Corriere Mer- | zione dell’esercito è eccellerite, e che la prima 
cantile di Genova è informato che gl’ingegneri | classe ha ricevuto le armi di ultimo modello. 
ed altri impiegati delle ferrovie liguri desti- Girca Ja questione delle. ferrovie il governo 
nati a dirigere i lavori dei tronchi recente: | procurerà di accordarsi colla Porta. Dice che 
mente appaltati nella linea..di. Levante. hanno | 11 Libro Azzurro dimostrerà ln partecipazione 
ricevuto l’ordine di recarsi al più presto alla | presa dalla Serbia nella questione colla Porta 
loro nuova destinazione, stantechè quei lavori | per le ferrovie del Danubio. Annunzia un pro- 
stanno per incominciare. getto per erigere un monumento al principe 


Esposizione provinciale di Bel: Michele. 
luno, — Scrivono da Belluno alla Gazzetta — 
di Venezia: 

Sua Ecc. il ministro d’agricoltura, industria Pienza DARA 19 20 
e commercio, informato dello splendido risul- ; Chiara 
tato dell’ Esposizione provinciale di Belluno , DE PA RENI c " H 63 87 
ha inviato al Comitato esécutivo un buon nu- TO ngi A mesi! 111° "| 06 60 Ri a 


mero di medaglie in oro, argento e rame, 
perchè , unite a quelle già approvate dal Co- 
mitato, sieno di premio ai bravi bellunesi. 

Sequestro. —I giornali milanesi del 18 
annunziano che il Gazzettino Rosa fu seque- 
strato di nuovo il 47 per ìl primo articolo, 
nel quale si discorre dell’arresto del suo di- 
rettore, avvenuto il di prima. i 

Decesso. — I giornali di (renova annun- 
ziano la morte del marchese Ignazio Alessan- 
dro: Pallavicini avvenuta sabato scorso e fanno 
elogi delle virtù dell’estinto patrizio. 


Marsiglia, vista ..... 
Prestito nazionale .. 89 — 
Azioni Tabacchi... ., 722 — è 720 50 
Obbligazioni Tabacchi . 495 59. | 495 50 
Azioni della Banca Nazion, |284) — |2840 — 
Ferrovie Meridionali . ...|41250 | 412.50 
Obbligazioni Meridionali . | 200 — | 202 25 
Buoni Meridionali . .....| 495 —|495 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche . | 86 90 | 86 95 
Banca toscana. ........ 1597 — 11697 — 
Borsa incerta. 


Parigi, 19 18 19 
Rendita francese 3 %, ... 57 05) 5675 
60 60 70 


104.90 | 104 90 


» italiana 50%7,.,. 
Valori diversi 


ORO mibaro venete }; si _ si _ 
J gazioni 3 i pes 
NOTIZIE ULTIME Obiigan. dd 00:05] 198/7510925 


RICADE Obblig. Ferrov. V.-E. 1863 | 17575] 176 25 
Il: professore Luigi Ferri viaggia da un,mese | Obblig. Ferroy. Meridionali | 191 —| 195 — 
in Austria e Germania per istudiarvi le condi- pa colica SU "E 1g Pio 
Ar Le A DI 16 are {rancese, 'TPi tua 
zioni odierne, della filosofia e dell ‘insegnamento Obblig. Regia Tabacchi. | 467 50| 462 50 
filosofico. È in sua compagnia il prof. Gia- | Azioni ..,.., seo 692 50) 692 — 
como Barzellotti, il cuì viaggio ha pure uno | Prestito 5%, ........ 9170] 91 37 
scopo scientifico. Essi sono stati accolti con Vienna, 19 18 19 

simpatia nelle Università che lamno visitate. | Mobiliare... .....% 288.70 | 289 30 
Molti professori e dotti tedeschi dimostrano | Lombarde . 188 30 188 30 
un vivo affetto all'Italia e un notevole desi- | Austriache, . 878 — | 377 50 
a i E na Banca Nazionale . . 17 —-—|71- 
di vedere i due paesi uniti nello sviluppo | Napoleoni d’oro,... + yiabl 945 
della scienza e della civiltà. Cambio su Parigi... alma 
Cambio su Londra... +. | 117 80/|11775 
Rendita austriaca‘... 4 68 700] 68 50 

Riproduciamo, per non essere stata pubblicata ., Londra; 19 16 19 
;, sai 3 Consolidato inglese 9318) 931 
nella prima edizione del foglio. precedente, la Rendita iigliana 5978 5a 518 
seguente notizia: Lombarde sir im Bse 
Abbiamo per dispaccio da Toririo; 49 set- RTRT a 4688 d 318 
tembre, ore 141 4]2: Spagnuolo wa sus — — 
Per causa puramente fortuita, questa mat- | Tabacchi ._. sia. «foi 
Cambio su Vienna... ...! primi 


tina, verso le ore 4 vasto. incendio, si. svilup-. 
pava a Borgo San Salvario nell’opificio. della. 
Sega a vapore e nel magazzino di legnami 
attiguo. 

Le fiamme non tardarono a prendere pro- 
porzioni gigantesche, e spinto dal vento verso 
le case vicine vi appiccavano l’incendio. 

Le autorità locali accorsero prontamente, e 
i possibili soccorsi furono apprestati con tutta 


GIACOMO DINA, Dirertore. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
—_———__—__—nuuenenirorin 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 20) settembre 


Ta sollecitudine. Nom, Cont, 

Il fuoco è ormai quasi estinto, e una guar- | Rendita italiana È Ml. ae -—— 68.80 

dia di pubblica sicurezza, vittima del suo co--|- Consoli, Romano 5,010... — = sa 30 

faggio, è în grave pericolo di vita. cela prrali. x LL ATI i 

S. A. il principe di, Carignano si affrettò di obblig. a su” po È de Sa sd so 

accorrere sul luogo, e S. M. mandò tosto a | Gertificati sul tesoro 5 0) 10. > 58750 496 

prendere informazioni. Detti. Emissione 1860-G&. = == 66 50 

Per iniziativa sovrana è già aperta una sot- Detti concambiati., ,.. — = —_ 

toscrizione a favore dei danneggiati. Banca Nazionale italiana, .. 10 — — — 

- PRELERETTÀ Banca Romana. + a. #0», 1000 — 1135 — 

Azioni Tabacchi , 1. 4a 500 — — — 

DISPACCI ELETTRICI Obbligazioni dette 6 0 .,. 500—- — — 

Strade Ferrate Romane . 500 — 99- 

(AGENZIA STEFANI) Obbligazioni dette. . . 500 — 166 — 

i Strade Ferrate Meridionali. . 500 — —— 

Torino, A9 (ritardato). — Stariotte è scop- | Buoni Merid. fi All, (oro)... 500 + 

piato un grave incendio in via Saluzzo. Lo | Società Romana delle Miniere 

stabilimento Ferrato è completamente distrutio. | ‘di ferro 2... /....,, 53750 —- 
Le case vicine sono minacciate. I pompieri spie ivi per Vik a cli 

cercano di isolarle. Ignorasi la causa e se deb- Sao Boo IE Poe. Gage 

bansi. deplorare delle vittime. Il contegno tod de IRE i po E La sai 


della forza pubblica fa lodevolissimo. 


Torino, 19. — L'incendio fu domato. Non 
deploransi vittime. Vi sorio solfanto pochi fe- 


Borsa di Genova del 18 settembre 
Ult.corso Cor.pr. . 
conti 63:85 63.90 
fm. GLIO 6410 
{ Bancs d'italia 0, fi ma 2840 + 2833 — 
Credito mio et v.408 f. mi 620 — 620 — 
ObbI. SS. FF...-V. Fafia dente. 


5 * Rendita italiana 


vapore ove si sviluppò l’incendîo, altre’ tre 
case sono purè bruciate e due danneggiate. Il 
danno è forte, le cause sono finora ignote. 

Il Re mise immediatamente a disposizione | —_r_r gr (ooo 
dei danneggiatì poveri 2,500 lire. 


Parigi, 19. — Una lettera da Versailles in I BANCA ACRICOL A ROMANA 


data d’oggi dice che Arnim e Thiers avranno È 
un éòlloquio pier regolare i dettagli del trat- | La Banca Agricola Romana, essendò.. vennt 


sso sì i it ji izi he alcuni‘approfittandosi del suo 

tato doganale. Esso sì conchiuderà probabil- | ® cognizione e; a p losi 
mente in, quèsta settimana, esistendo, già l’ac- | MOMe vanno, raccogliendo invece azioni per al- 
cordo su tutti î punti. essenziali. tri istituti di simile natura, previene it pub- 
Il disarmo delle guardie nazionali. continua’ Dlicò che essa ha le sue schede stampato, in- 
riéî dipartimenti fra la più completa tafiquile | testate. Banca Agricole Romana, aventi olite a 
lità. 5 | ciò il timbro della Società e la firma dell’in- 
/ i alficiale dei forti è fissata per ! caricato: 
2 li io CE « La Direzione generale. 


Lo sgombero dei quattro dipartimenti vi | __P__—_r_——_r__rrrroueuio ss) 


cìniva Parigi tertninerà il 25 settembre. più È RAT 
Vienna, 19. — Il ministro austriaco al- LIQUORE: Vedi annunzio in 4a pag. 


Torino, TL = Oggi 0bb8 T0dgo 11, prozia | SCUOLA: DI COMPUTISTERIA-V. x pag. 


| 
| 
| 


Per la quarta pagina 
Comunicati, quarta pagina . . » 0.50 
Perla terza. . . . ... > 31,00 


TARIFFA D’INSERZIONI 
PER OGNI LINEA 


“——’—Gli Annunzi ed Inserzioni 
del Giornale L*O PINTO NE 


Si ricevono esclusivameute in,3 
Romae 40 c 4) -megali, farlo 
: lena, :46. e.47..Napeli, via Ron 
«via Cavour,;@7.e. via. Panzani, 18. © 


LIBERTÀ DEMOCRAZIA 


STUDI 


SurKoGATO 
A 
QUALSIASI. BEVANDA 


“omemI ‘olona 1P_ 


organo ed estingue perfettamente la sete. 


cune distinte notabilità mediche italiane.e, 8 
constatato e dichiarato che il Mélange Biffi è superiore a 


preservativo alla lente ‘e letale azioni miasmi. 


COLL'ACQUA 0 LA SELTZ 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE .BIFFI 


CONFETTURIERI DI S. M. IL,RE D’ITALIA 
PREMIATI CON MEDAGLIA «A FIRENZE, LONDRA, PARIGI .E DUBLINO 
MULANO — Corsia del Duomo, N. 1029 _ MILANO z 
Riconosciuto e premiaio all'espos. marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 


Il Mélange, bibita.all'acqua, specialità Biffi, è il più attivo tonico-stomatico, corr 
borante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in piccola dose è efficacissimo ad eccitare) 
l'appetito. È quindi la bibita migliore per preparare lo stomaco al pasto. Preso a..piccole| 
dosì nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili ed a moderare le precipitose. Rista-| 
bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia al. 


A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 

i rte ch i bottiglia è da litro e porta nell’etichetta gli attestati colle firme di al- 

So distinte potsbilità medi Dai dt le quali, dietro le (pe esperienze, han: 
alsiasi altra bevanda nelle sue) 

qualità igieniche, come quello che serve a combattere le febbri Fappiitive ed intermittenti, 

le ne suggeriscono l'uso, principalmente a coloro che abitano în luog! 


SI sERvE 
PREFERIBILMENTE 


DI 
ATTILIO BRUNIALTI 
Questa nuova, opera, tratta a fondo 
una questione molto ardente: la rap- 
presentanza ‘delle minorità; esamina i 
numerosi progetti, di Mill,, di Hare, di 


OD ANCHE NEL CAFFÈ 
R NEL BRODO 


di Andrae, ecc.; espone le leggi eletto- 
rali di tutti i paesi; riassume gli studi 
fatti sin qui in Italia da Jacini, Gori, 
Marliani, Palma, Serra-Groppello, Pa- 
deletti, Bonghi, ecc.; e concludendo a 
favore della rappresentanza delle mi- 


sistema potrebbe,essere. adottato: nelle 
elezioni italiane. E un libro da susci- 
tare vive polemiche, e aprire un nuovo 
e fecondo indirizzo alle discussioni po- 
litiche. L'autore si mostra fornito di' 
forti studi, e la sua operai è accompa- 


e svizzeri, che si pubblicano in Italia 
per la prima volta. 
Un volume di 843 pagine 
JI; CINQUE 


Zanini e Galliani, Milano. 


inerzia di questo 
PI tore E. TREVES - Via Solferino,.n° 41; 
‘ Milano, 


BUONA OCCASIONE 


darimetterein Firenze per interessi 


ieurica pure.della vondita i signeri Isolabella. 


di famiglia. 

Un piccolo negozio di pizzicheria; vini, 
olio, ecc., ben. avviato, posto in una 
delle migliori posizioni della città, lo> 
cale, composto di bottega, retro bottega, 


umidi e paludosi, come 


La Ditta Biffi in 


= 


Isl ‘9923 SOFIA ® Cossolvag CHIC VIS JUOjSS{uAMAO? è 210})91 DOSI 


nenchò per, l’Ameriss, Asia ed 


SIMIETA «lb: RDRATTNI 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL’ INDIE E DELL'EGITTO | 


Partenza da Napoli 


per Boxnay (via del Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a imezzogiorno, . toc, 
cando Messina, Porto Said, Suez e Aden. 
» Aressanpria (Egitto) 1°8, 18, 28 di ciascun mese alle 8.p., toccando Messina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Livorno 


per Tuwsi tutti î martedì alle 11 p., toccando Cagliari. . 
»  Cacuiani tutti i martedì alle 11 p. e tutti i venerdì alle 2 p. Il vapore che 
parte il venerdì tocca anche Terranuova e Tortoli. 
» Portoronnes tatti i giovedì alle 2 p. e tutte le domeniche alle 9 ant. Il battello 
a vapore della domenica tocca anche la Maddalena. 
‘» Bastia. tute le domeniche alle 19 ant, 
» Genova ‘tutti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 pom. 
»  Porrorerraro toccando Piombino tutte le domeniche alle 10 ant. 
». l'ArcreeLago Toscano (Gorgona, Capraia,-Portoferraio, Pianosa e S. Stefano) 
tutti i mercoledì alle 8. ant. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, ‘in Roma alla Banca 
Freeborn e C., in Napoli ai signori G. Bonnet e"F.‘Perret, in Livorno al signor 
Salvatore Palan. 


ll PREPARATI IGIENICI NAZIONALI 


EL FARMACISTA LUIGI PIOCININI IN VIAREGGIO 
FARMACIA INGLESE 


Sull'angolo della via del Giglio e Sant' Andrea 


AILIÙ Y Nd. 
NUOVO AMARO=VEGETALE-TONICO E ‘STOMATICO 


Specifico raccomandato per: chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze 
di stomaco, coliche ventose; verminazioni, eco., ecc., nonthé etcellentel 
‘estratto fare Vermouth istantaneo mescolandone una bottiglia grande 
con sei litri circa di vino bianco, 

Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti 
altri amari, di tal genere, per cui gode di tutte le. virtù ‘toniche%e stomatichel 


senza recare inconvenienti anco alle persone le più delicate, L'amaro é l’amico] fi 


tile, producendo il più delle volte Emicranie, Gastralgie e Nevralgie, pe 
cui chi farà usa dell’Aluyna ‘troverà ‘tutti i vantaggi, Somministrato dalla 
terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto pura che all'acqua di fonte 
o di Seltz a cui comunica la sua amarezza éd il suo ‘aroma Hadid. Unita 
alle acque ferruginose naturali od artificali, facilita l'assorbimento e l’assimi- 
lazione ‘del ferro, che esse acque contengono rianimando le forze digestive, 

pure ottimo ricostituente di ogni malattia e propriamente delle febbri in- 
termittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascunal 
bottiglia troveranno maggiori dettagli sul suo uso modo di servirsene. 

PREZZO; Beottigli = istrazi i 
mR br Fitto de ti Si 50 | con istruzione ‘e certificati. 


SIROPPO DI GHINA=GHINA FRRRUGANOSO INALTARABIGR 


‘Questo: prezioso medicamento preparato ‘con. nuovo processo, conserva; i 
colore. naturale della China, ind Aia idosi per lungo tempo con tutte le ha 
prietà della China e ferro, il primo tonico per eccellenza, l'altro Base éssen- 
ziale del nostro sangue, Esso viene raccomandato dai più valenti medici nella] 
(Clorosi, difficili mestruazioni, fiori bianchi, rachitismo, serofole, ece., ed .inl 
tutte le malattie derivanti da povertà di sangue. Essendo gradevole a; ‘pren- 
(ersi viene raccomandato ai bambini, — Prezzo L. 2 50. 

‘Pasticche di Cassia Aluminate, etficazissinie contro le inffammazioni di 
gola, raucedine, abbassamento di voce, tosse catarrale, ecc. Sono raccomàn: 
date specialmente ai Cantanti. — Prezzo della Scatola L. 4. 

Cold-Cream superiore, di un: profumo delizioso, preparato colla. massim 
(cura. per cui duratura:è la sua conservazione. — In Scatole da L. 1 50. 

Depositi succursali. nelle primarie farmacie d’Itàlia ‘e segnatamen 
(fPa:-Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47, 
*f[Cirili ‘e Sinimberghi — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma. già To 

lédo, 58, Scarpiti e Generoso Curato, farmacia Zofre a Chiaia ‘e Galante"e 
[Pivetta, via S. Giacomio, numero 2, Toledo — Firenze Ditta A. Dante Fer 
roni, via Cavour, 27 e via Panzani 18, e far. della Legazione Britannica. e far. 
Sodini; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano, Agenzia di 
A. Manzoni e C. — Torino, far, Rigois — Venezia, Botner — ‘Bologna, 
Zavri — Ferrara, Navarra,— Pavia, farmacia Turconi di A, Jemoli — isa) 
Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Divorno, Dunn e Malatesta e Pa. 
nerai — ‘Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni -— Pa. 
lermo, Monteforte e Puleo — Bergamo, Teri — ‘Comò, Pagliardi — Gall 
908, Garzya — Brescia, Girardi — Mantova, Carnevali — Udine, farmacia] 
Filippuzzi — Rovigo, Diego — Spezia, farm, Fossati, ece. ; 

A chi farà ordinazione ‘al di sopra di it. L. 1% avrà uno sconto, e si spe- 
lisce ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committente. 
é__r___— 


dello stomaco; ma'se questo ha per base l'A/cool, riesce più dannoso pe 


Esportazione per la Wrancia, Germania, Inghilterra 


cucina, cantina, ecc. 


Società generale degli annunzi sui gior- 
nali d’Italia e dell’estero, via Panzani, 
18, Firenze. 


IMPRESA COMMERCIALE 
DEI MEDIATORE: SP ubi cin eresse ie Regio n 


tendenze militari, negozianti e particolari in ‘Roma e provincia. 


Direzione, via del Lavatore, 96. 


RAPPRESENTANZA del-premiato stabilimento 
meccanico nazionale della Ditta Zari e +C. di Milano, per la ci 
struzione dei pavimenti di legno a-parquets, serramenti, mobilie, ecc. 
La Ditta, quaranta giorni dopo ricevute le piante dei locali, 
garantisce di dare in opera a Roma da ottanta a cento metri quadrati 
(li pavimenti alla settimana dei prezzi da lire 8 a lire 40 e più al 
metro quadrato garantiti per un anno. Le commissioni si ricevono] 
allo Stabilimentoiin\Bonisio, circondario di Monza, al deposito în 
Milano, Corso di Porta Nuova, n. 11; Firenze, via del Fosso, n:4 
lo nelle altre città presso i rappresentanti della Casa stessa. 


Scuola di Computisteria 


via S. Gallo, 2, p. 1°, Firenze. 
Gol giorno 2 ottobre p. v. il professore Giovanni Audiffredi riaprirà ‘la ‘ sua 
scuola di computisteria, 
L'insegnamento comprenderà: 
10 Il corso completò di Aritmetica; 
20 Le principali nozioni di Ragioneria; 
30 La tenuta dei libri in portita doppia. 


con ‘applicazioni pratiche alle aziende agricole commerciali, industriali, “ban-*|! 


carie, ed-alla contabilità dello Stato secondo ‘la nuova egge !22 aprile14869;; 
numero d026, 3 


ivi sì trova pure vendibile il saggio teorico-pratico dal sunnominato professore 
pubblicato sulle serilture per Bilancio dello Stato, in analogia alla succitata 
legge. Prezzo L. 4. 


CANUTI, CANUTI leggete 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi tennero of- 
ferte 20 polveri, pomate, ecc. che vi sportavano la testa, tinge. 
vano male (in rosso e verde) e tnoltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese w. saunmE=s’8 voffreun Cosmetico chimico (Co- 
smetique militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia di persone 
che gode d’una immensa reputazione în Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato ‘sulla composizione 
dei Capelli, che 'tirige e meglio ritorna am’ ISTAMNR e per sempre 
ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian. {i 
cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli- 
)) cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d'odore piace» 

volissitho, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare arfche 
in viaggio, A. scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese, Prezzo E. Ge L'A Ùà I 

Déposito in Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, vis della Mad-' 
dalena, 46 è 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo; 83 e Firenze Îil 
via Cavour, 7 e via Panzani, 18. In Torino, presso il sig. Appino profu- \\l 
miere L. D. Barbaroux, 47. Si spedisce dovunque, però ‘ove vi è ferro» 
via diretta col trasporto a carico del. committente, 


DI PREPARAZIONE SPECIALE DI COMMERCIO 
ma agli con 
ISTITUTI MILITARI SCUOLAZTECNICA 


Milano, via Comminadella; B. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Mili 0.; 
_ Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il metodo svizzero. — Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè. del Convitto, Giovanni Aimo. , 


ISTITUTO MEIL 


Fondato in Firenze nel 1860; via S. Spirito, numero 11. 


Retta annua per i convittori classi elementari L'800- Tia'e 2.a classi tecniche 
L. 900 -— 8.a classe tecnica. L: 1000.— Cerso: preparatorio alla R. Scuola di fan- 
teria,.e di cavalleria .L, 1100. — Corso, preparatorio ;alla, R. Accademia  mili- 
tare di Torino L. 1200 —. L'onorario mensile per gli alunni esterni varia fra L. 7 


e 25. ? 
Il Direttore L. MEIL, 


sulla rappresentanza delle minorità di 


Nayville, di Louis ;Blane, di Laboulaye, f 


norità propone.il modo ‘con’ cui questo |} 


gnota da;documenti inglesi, americani. |; 


Dirigere commissioni e vaglia all’Edi- | 


Per le informazioni indirizzarsi. alla; |, 


* Ogni 
«anche $) 


Mitano — FRATE 


LUI SIMONETTI, EDITORI — Mitano 
Col 1° Ottobre. 1571 si pubblicherà: 


STORIA RL CORNCTI CRLERRI 
TRE OO P 

STORIA DELLE CORTIGIANE «CELEBRI 
DI TUTTI ‘I:TEMPI: EDI TUTTI 1-PARS 
TRADUZIONE DEL C.... È 


e Giai 
7 


# ; 
(Nella ..Storia,sdelle; Cortigiane celebri, l’autore E. DE.KOCK,, con, uno still 
Spigliato, suecoso, e arguto, ci offre, agguisa di romanzo, storico, la vita dl 
lun. centinaio di celebri cortigiane che in ogni tempo ed in ogni luogo furgnj 
banditrici ed esempio del vizio ; e addestrandosi nei particolari "della 
vita pubblica, non‘lascia di. mostrare quante ‘di èsse ebbero una strana 
dannosa influenza su. molti personaggi ‘cui era affidato il governo” di città 
di provinvie,. di. regni, i quali, nelle braccia di vendute amanti,. tra: il lezzo] 
di obbrobriose seduzioni, abbandonavano, la pubblica. cosa,. onde. è libertà, 
iritto, e successione, e giustizia,;e, dignità e ricchezza. andavano, a, fasci 
(Ciò, non;.basta, chè, la storia d'alcuni, è, bruttata di sangue sparso da compri 
sicari per soddisfare le gelosie e le yendette di quelle sirene, 

Si annoverano fra le altre Teodora, e i delitti (al certo più numerosi dell 
virtù) di Giustiniano imperatore d'Oriente, suo drudo poi suo sposo ; — Mesi 
lente ele nefandità di «Roma, che crearono ‘a quella donna rina celebiità| 
più infame di quella d’Erostrato che incendiò il tempio di Diana; — Lucrezia] 
Borgia.e. gli amori incestuosi dé’ suoi consanguinei, e i delitti: del. duca. Va. 
lentino e del Papa Rodrigo Borgia,;degno. di tanti figliuoli; — la Du Barry] 
favorita ‘di Luigi XV, stupido e, malvagio re, che peri soddisfare i capricci di 
(costei. rovinò' le finanze: della Francia; — La, Pompadour; — Ninon de Lem] 
los; — la Gabrielli; — Bianca, Cappello, ecc. 

La Storia dei Cornuti celebri è in lavoro che puo dirsi complemento delli] 
Storia delle Cortigiane celebri, e va ‘adorné del pari’ di tutti quei pregi ché 
rendono accetto un libro di amena letteratura, varietà) bito; ‘attido sale: 1) 
maggior, numero. dei. disgraziati protagonisti di tante ridiéole' commedie, dil 
tante tragedie orribili sono già conosciuti per nome; ma in questo; libro Kockl 
ine dà la storia fedele e particolareggiata. Egli ci ‘introduce in tutte le samir 
iglie, dalle infime, alle più chiare, affette dalla, schifosa lebbra, dell'amore il. 
lecito,; che.è pur. sempre tale, sebbene verso le ultime, il mondo ingiusto più) 
spesso si mostra indulgente. i O, pi 
Il prototipo di tal genìa è l'antico Menelao, e costui appunto l’autore volli 
imettere.a capo del libro, per debito di giùstizia. i) i ig Si 


Prezzo d'abbonamento. franco. di,.porto, nel, Regno: i 
a 50 dispense L:& —a-100L.9. i ì 


Le opere complete,; Storia dei Cornuti celebri e Storia delle Cortigiane cel 
‘consteranno, ciascuna di 100 dispense illustrate, formato in-4°' di pagine 8] 
[su carta di lusso ed impresse con ‘caratteri nuovi, ‘è ‘adotta ‘di ‘aitrettan 
vignette accuratamente incise, "| UU" 6 Ù ia è 
Usciranno non meno di due?dispense per settimana per ciascun’opera, 
Gli abbonati diretti riceveranno gratis la coperta, «l’indice e il frontispizio,| 
il:quale ultimo porterà il ritratto dell'autore... +. E oiica 
Le :dispense si. vendono anche presso .tutti i Librai.e Venditori di Giornali 
d’Italia a Centesimi O. Ù i 
Deposito in Roma presso Cattaneo,. via, del Leone, n.,.10,. presso ,S., Lol 
Irenzo' in Lucinà. * 


Per abbonarsi, inviare Vaglia postale agli Editori FRATELLI SIMO. 
NETTI, Milano, Via Pantano, 6 ì 


CONSULTI ‘MEDICI 


presso la farmacia Galleani, via Meravigli, 24, Milano 


Ùl 


Il direttore della Farmacia Galleani,..presso la. quale. già. esiste da. 


move anni per la città di Milano una; ambulanza medica, ha stabi 


bilito di estendere il beneficio .a tutte.Ile. provinciè, del regnò. 


rsona che desiderasse consigli medici o indirizzi. per una miglior cura 
BEGIALE, potrà, con lettera' affrancata, dirigersi at sottoscritto Galleani, via 
Meravigli, Farmacia n. 24 il quale assoggetterà le richieste a distinti professori e 
specialisti di questa città, a seconda. delle.speciali. malattie, e ne trasmetterà i con- 


‘sulti evrelativi pareri che questi per iscritto. rilasceranno. 


Lo ‘scrivente ‘dovrà unire-all’esposizione. del caso o ‘domande Lire 10) e successivi 
Lire'5. GALLEANI 


DI 
FATE BENE FRATELLI 
Premiato alla Fiera italiana di prodotti agrari 
e industriali in Firenze. — Anno II, 1871 


Inventato e preparato da Giuseppe:Tramonti,, direttore..della farmacia di 
San Giovanni di Dio în Firenze, Borgognissanti , n° 20, rimpetto all’AH 
bergo d’Italia. i 

Questo squisito Liquore, da: usarsi specialmente dopo il pasto, è un eccelleni 


rimedio contro le lente digestioni. e le. debolezze organiche. L'uso costante 

Imèdesimo ‘assicura ‘tina‘’prospera longevità. i 

Depositi ‘in’ Firenze ‘presso i signori Doney ; fratelli Giacosa; Casoni ; Con: 

tessini; Gigli; alla Confettureria Castelmur' e in tutte .le principali ‘drogherie; 

Roma, presso L. V. Bordiga e'C., via della Mercede, 48 e 52. — tt ql 
s 


drogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, presso i fri\telli Bortelli, izio] 
nieri in: via della posta, n° 21;—Modena, ‘dai fratelli Bnacini; Piazza le. 
Prezzo L. 8-50 în'Firenze'; controvaglia postale di L. & dirètto. al fabb 
Si "spedisce ‘franco di porto in tutto il regno. 


- CURA RADICALE 


deîle malattio Venereo e della pelle col liquore depurative 
di Pariglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio 


‘Fifetti garantiti: ‘30 ‘anni di felici successi ottenuti in tutte lo pri 


| marîe cliniche d'Italia. d 


*Unici»Depositi:+Roma,sfarm.\Ottoni. via del Corsove Ditta A+ Dante Ferroni, via 
della. Maddalena;.46 6.47 — Napoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 59; negozio 
iappiani, via Roma, 205 — Firenze, Ditta. A. Dante Ferroni,» via 


I; 
‘l'farm. Pieri, Puliti‘e Forini— Milano, fatm. Biraghi, corso’ Vittorio Emanuel? 


iero agi sonia LIRIO Si Pale e Contessini e C. san 
legrino'.e-fr. Talamo. Palermo, Monteforte, Bologna, Bonavia. (©: A 
Sassari, Delitala. Modena, Gambiisieri,' Reggio; todi” Parma, A. Cinesi si 
cetiza, Varesi. Pavia, Temoli. Pisa; Cartai.-Pistoia, Tesi.Lucca, Pellegrini» Siena, 
Parenti èd’in tutte fe ‘primeipali-farmacie d’Italia, 


INCHIOSTRO .. INDELEBILE 


Per marcare seta, cotone el tela in pochissimo téhipo' e senz’afcuna prepara 
zione. Non scolora dol bitcato, nè si cancella con qualsiasi processo chimico. 
Prezzo L. i, con istruzione. y 

Laboratorio di specialità cliimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour ,+27; tr 

renze, — Roma, stessa Ditta (A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 16 64% 


e Agenzia Manzoni ‘e Comp. Torino, D. Mondo. Genova, Bruzza, Moon eletto. 
lessi 
i, A 


I 
— Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori seon!0 


d'uso. 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da €. Carbone 


Roms ® L 
svizzer® 
Francia, + 
Inghilter! 
‘turchia | 
Mese I 
Richiami 
sotto € 
Ciascu 


(Corr 


Ecco! 
feste 10 
Nelle 
varié d 
al Mon 
gratuità 
della fi 
La c 
diplom: 
a Tori 
ieri m 
I rapp 
lungan 
quale 
nostra 
I sì 
presen 
rizzo ( 


pis, 1 
Gratto 
pare 
ponen 
pur p 
gnoré 
estera 
societ 
nale, 
tissim 
amico 

L’a 
monu 
scritti 
della 
Sclop 
gliani 


gner 
liani 

A 
sua | 
che 
in q 
foro 

A 
blici 
nion 

A 
bre 
XI f 
T 
AVvvi 
ove 
men 
dirò 


tutti 


acce 
rino 

Q 
men 
qui: 
dell 
che, 
nati 
figù 
pati 


